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Il programma della grande 
festa romana alla Passeg¬ 
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IL FALLIMENTO DEI PIANI 
IMPERIALISTI IN UNGHERIA 


Nell'editoriale dal titolo 
- Fallimento dei piani impe¬ 
rialisti in Ungheria. Le spie 

. ; di Budapest e Belgrado sma¬ 
scherate » la Pravda scrive: 

’ Ieri a Budapest, capitale del 
l’Ungheria, si è iniziato il pro¬ 
cesso contro l’ex ministro degli 
affari esteri I.nszlo Unjk, agente 
dei circoli imperialisti stranieri, 
ed i suoi complici, accusati di 
crimini mirunti al rovesciamento 
del sistema democratico statale in 
Ungheria. 

Sono alla sbarra spie ed assas¬ 
sini mercenari ungheresi e jugo¬ 
slavi, che agivano contempora¬ 
neamente per conto di vari servi¬ 
zi di spionaggio deH’imperialismoi 
straniero. 

Chi sono costoro, che compaio 
no dinnanzi alla Corte popolare 
ungherese? Essi ?ono innanzi tutto 
il gruppo spionistico di Laszlo 
Rajk, in passato informatore e 
provocatore delia polizia, in base 
alle cui denunce molti onesti cit 
ladini ungheresi furono uccisi, 
elie agì seguendo le direttive di 
llorty, della Gestapo e successi 
vomente dei servizi di spionaggio 
americano, britannico, francese c 
jugoslavo. Essi sono in secondo 
luogo la cricca di Tito e Ranko 
vie, rappresentata al processo dal 
l’ex incaricato d’affari jugoslavo 
a Budapest Lazar Brankov — spia 
e provocatore che conduceva la 
sua attività sovversiva contro la 
Repubblica ungherese su istruzio- 
ne di Tito, Rankovic, Djilas e 
Kardelj. 

Come è stato rivelato dall’ac- 
cusa, la banda di Rajk, che agiva 
agli ordini diretti dei circoli im¬ 
perialisti stranieri e della cricca 
fascista di Tito, perseguiva lo sco¬ 
po di rovesciare la democrazia 
popolare ungherese, di liquidare 
l'indipendenza deU’Ungheria e di 
asservire il Paese al capitale stra¬ 
niero. 

I.e spie e gli assassini tentavano 
di separare l’Ungheria dal campo 
della democrazia e del socialismo 
per trasformarla in fantoccio de¬ 
gli imperialisti. ' 

Nello sforzo dj raggiungere i lo¬ 
ro obiettivi, le spie jugoslave ed 
ungheresi ricorsero ai mezzi piu 
insidiosi di lotta: alle spalle del 
popolo esse si preparavano ad a- 
prire le frontiere dello- Stato un¬ 
gherese per l’incursione • armata 
delle truppe jugoslave; progetta¬ 
vano l’assassinio dei membri piu 
eminenti del governo ungherese, 
intendevano annullare nel sangue 
le conquiste del popolo e ristabi¬ 
lire il regime capitalista nel Paese- 

Il popolo ungherese non ha sol¬ 
tanto rivelato i crimini e posto 
alla sbarra un gruppo - di ■ Bpie 
straniere inveterate. Il popolo un¬ 
gherese ha in par tempo sma¬ 
scherato la cospirazione imperia¬ 
lista contro la pace e la sicurezza 
internazionale, contro la libertà 
e l’indipendenza della repubblica 
popolare ungherese, contro le al¬ 
tre democrazie popolari.' 

L’atto di accusa è un documen¬ 
to di grande portata. Comprovato 
da dati e fatti inoppugnabili, dal¬ 
le confessioni degli imputati, esso 
svela i particolari dd complotto 
imperialista, espone i piani dei 
cospiratori e dei loro capi e rivela 
la distribuzione dei ruoli tra i 
partecipanti. Il fatto che il servi¬ 
zio spionistico americano — l’OSS 
(Office of Strategie Service), l’In- 
telligence Service britannico e gli 
organi dello spionaggio francese 
partecipavano direttamente alla 
organizzazione di questo complot¬ 
to internazionale indica la gran¬ 
de importanza che il campo im¬ 
perialista attribuiva ad esso. 

Il centro permanente del com- 

r lotto è oltre oceano, negli Stati 
nifi d’America. La cricca jugo¬ 
slava fascista di Tito, Kardelj, 
Rankovic e Djilas è strumento 
nella realizzazione dei piani c dei 
compiti stabiliti da questo centro. 

L’atto di accusa rivela che ver¬ 
so la fine della seconda guerra 
mondiale i centri di : spionaggio 
degli Stati Uniti e di Gran Bre¬ 
tagna concentrarono i loro sforzi 
per trincerarsi nel Paesi della pe¬ 
nisola balcanica e del bacino da¬ 
nubiano, per impedire la vittoria 
del movimento democratico po¬ 
polare in questi Paesi e per man¬ 
tenervi i regimi borghesi di sfrut¬ 
tamento. Ai nazionalisti borghesi 
della cricca di Tito e Rankovic 
ora stato assegnato dai circoli di¬ 
rigenti angloamericani il princi¬ 
pale molo in questo piano. 

Le note del governo sovietico al 
governo jugoslavo sulla Carinzia 
slovena e sugli illegali arresti di 
cittadini sovietici hanno piena¬ 
mente smascherato il governo ju¬ 
goslavo come governo che ha tra¬ 
dito la causa della democrazia e 
del socialismo, che è passato nel 
campo deirimperiatismo e del fa¬ 
scismo. La politica interna ed 
estera dell’attuale governo jugo¬ 
slavo e tutta la sna vile condotta 
indicano che forti legami vinco¬ 
lano il yovetno jugoslavo ed ì 
suoi capì con il campo dei capi¬ 
talisti stranieri. 

L'atto di aocnsa ha rivelato 
chiaramente il carattere di que¬ 
sti - legami che vincolano così 


strettamente il governo jugoslavo 
al campo dei capitalisti stranie¬ 
ri. Questi legami si estendono dai 
circoli imperialisti al governo di 
Jugoslavia. 

Oggi, dopo che l’atto di accusa 
ò stato reso noto, è inconfutabil¬ 
mente dimostrato che la maggior 
parte dei più stretti associati di 
Tito erano stati da lungo tempo 
reclutati dagli imperialisti anglo- 
americani nel loro servizio spio¬ 
nistico, cl>e una stretta collusione 
era alla base di quella intensa at¬ 
tività attorno a Tito, particolar¬ 
mente incoraggiata da Churchill 
e svolta negli anni della seconda 
guerra mondiale dalle spie ame¬ 
ricane e dai loro colleglli britan¬ 
nici. • 

Scopo principale di questa col¬ 
lusione era dopo la fine della 
guerra di realizzare con l’aiuto 
jugoslavo la «versione balcanica» 
della «strategia» seguita da 
Cfi n refi ili durante In guerra, per 
consolidare le posizioni dell’impe- 
rinbsmo nei Balcani- 

L’atto di accusa prova che i di¬ 
rigenti jugoslavi avevano creato 
delle organizzazioni cospirative 
in Ungheria dirigendone l’attività 
criminale. Jl gruppo di spie di 
Rajk e Brnnkov preso con le ma¬ 
ni nel sacco, ha rivelato i piani 
della cricca di Tito. 

Quale dirigente fascista jugo¬ 
slavo, Rankovic informò il suo 
(Continua In S.a pag., l.a colonna) 


DALL'ALBA A TARDA NOTTE ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 


Oggi la grande festa 
dei romani per l’Unità 
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Il pieno successo del " Mese „ : settecento feste nella terza domenica 
Togliatti parla a Novara - Roma sottoscrive in un giorno 7 .316.077 lire 
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Oggi è la terza. domenica del 
« Mese della Stampa Comunista ». 
La terza tappa della grande cam¬ 
pagna iniziata dall’» Unità » e dal 
Partito Comunista - contro le cre¬ 
scenti menzógne'della stampa rea¬ 
zionaria, contro la politica bànca- 
rottiera del governo. Anche questa 
domenica, come nelle scorse, neiie 
fesle dell’* Unità », nel comizi, nel¬ 
le piazze, nelle strade d’Italia, nei 
parchi) tra gli evviva all’indirizzo 
del nostro giornale e del nostro 
Partito e dei suoi popolari dirigenti, 
si leverà alta la voce del popolo, 
che chiede a gran voce il cambia¬ 
mento della politica fallimentare 
che sta conducendo l’Italia alla ro¬ 
vina. ’ 

La grande festa di Roma aprirà 
1 suoi battenti all’alba. Fino alle 
prime luci del sole l viali della 
Passeggiata Archeologica hanno ri- 
suonato come le mura di un cantie- 


TRAGICO S ILENZIO SULL ’ATLANTICO 

L’aereo di Brondello 

non risponde agli a ppelli 

Da molte ore la radio di bordo tbee -• Squadre, 
di soccorso partite alla ricerca del monomotore ' 


AEROPORTO LA GUARDIA-; 
(New York), 17. — Si apprende che 
Il servizio costiero americano ha 
inviato una squadra di soccorso 
aeronavale alla ricérca del Santa 
Susanna, il piccolo aereo monomo¬ 
tore di Brondello e. Barioglio, che 
avrebbe dovuto arrivare all’aero¬ 
porto di La Guardia alle 3,30 (ora 
locale, corrispondente alle 9,30 ita¬ 
liane) di stamane. 

Sulla 6orte dei due piloti italiani 
si nutrono le più gravi preoccupa¬ 
zioni. 

Come è noto essi avevano spe¬ 
rato di stabilire un record per. il 
più lungo volo senza scalo per pìc¬ 
coli aerei sull’Atlantico, senza tut¬ 
tavia sperare di poter superare il 
primato dei defunto asso William 
Odom, che percorse 4.957 miglia a 
bordo del Beechraft Bonanza da 
Honolulu a Teterbord, New Jersey, 
I] 9 marzo scorso. 

Il primo tentativo di Brondello 
e Barioglio era fallito dopo il loro 
decollo da Lisbona, a causa della 
scarsità dj carburante che aveva co¬ 
stretto il Santa Susanna ad atter¬ 
rare a Lagens. nell’isola di Ter- 
ceira, nel gruppo delie Azzorre. I 
due audaci piloti italiani erano ri¬ 
partiti ieri alle 8,43 antimeridiane, 
con carburante sufficiente a venti- 
nove ore di volo. A settecento set¬ 
tanta miglia a nord ovest delle 
Azzorre il Santa Susanna era in¬ 
cappato in forti venti contrari che 
ne avevano ridotto la velocità a 
sole 95 miglia all’ora. 

Successivamente il tempo era 
migliorato ed i venti dj prua erano 
cessati. • *-■-■■■ 

Per il tardo pomeriggio di oggi, 
se il Santa Susanna fosse arrivato 
regolarmente, era già stata fissata 
una cerimonia al Municipio di New 
York, dove il Sindaco William O’ 
Dwyer avrebbe dovuto ricevere i 
due piloti. - J - ■ - 

SI apprende che il Governo Ita¬ 
liano è intervenuto presso il ser¬ 
vizio costiero americano, allo scopo 
di ' ottenere una intensificazione 
delle ricerche del Santa Susanna. 
Il servizio costiero ha iniziato in¬ 
fatti le ricerche dell’apparecchio 
scomparso facendo decollare aerei 
di soccorso, che si mantengono col¬ 
legati costantemente via radio con 
la base d’operazioni dell'aeroporto 
La Guardia, a New York. 

- Qualche speranza, a tarda sera, 
è stata data dal prof. Varela Cid, 
professore d) scienze aeronautiche 
a Lisbona. 1’ quale prima della par¬ 
tenza dell’aereo si era mantenuto 
io stretto contatto con Brondello. 
Ó prof. Cid ha dichiarato; «Credo 
die ìl Santa Susanna ria atterrato 
felicemente e si trovi in qualche 
località del continente occidenta¬ 
le; se non negli Stati Uniti, in Ter¬ 
ranova».. - . - 

Il prof. Cid ha inoltre affermati» 
die, secondo quanto gli aveva det¬ 
to Brondello, ove le condizioni me¬ 
teorologiche si fossero rivelate av¬ 
verse egli avrebbe tentato di rag¬ 
giungere Terranova. 

IL «1 SETTE MBRE A B. EMILIA 

Congresso Nazionale 
della Confef crterra 

’ U> arinone e^fO* «Hi Iscritti 

Nei giorni 21,22 e 23 settembre si 
terrà • Reggio Emilia 11 n Con¬ 
gresso nazionale delle Confederar¬ 
ne Serenilo presenti circe 666 dele¬ 


gati nomeroee rappresentanze 
straniere. Per recessione aefà al¬ 
lestite anche una mostra che Illu¬ 
strerà. tutte l’attività deirorganiua- 
zione contadine. ; 

Ecco l’o.d.g.: 1) Prob’emi dell'a¬ 
gricoltura italiana; 2) problemi or¬ 
ganizsativi. 

Risultano iscritti alla Confeder- 
terra 11622.671 contadini. Fino a Ie¬ 
ri sera erano pervenuti 1 risultati 
relativi a 1.279.494 voti (gli esiti de¬ 
gli scrutini continuano a giungere 
di ora in ora). Le varie mosioni 
hanno riportato le seguenti vota¬ 
zioni: 

Unità sindacale (comunista) 983 
mila 163; Unità e democrazia (so¬ 
cialista) 285.925; Classe lavoratrice 
(socialdemocratica) 17.125; varie 
mozioni iodipendenti 6.526; cristia¬ 
na unitaria 4.963; mazziniana uni¬ 
taria (repubblicana) 4.271; partito 
contadino 646; anarchica 26. 


re. Poi, quando ogni colpo di mar¬ 
tello tace, dopo una pausa silen¬ 
ziosa, si apre la giornata de «l’Uni¬ 
tà » a Roma, la più grande festa 
romana dell’anno. 

La redazione dell’* Unità » ha già 
diramato gli . inviti, metaforici, si 
intende. Alla festa de « l’Unità * è 
invitata tutta la popolazione roma¬ 
na senza distinzione. Oggi tutta 
Roma passerà per i vialj della Pas¬ 
seggiata Archeologica. Verranno ■ i 
cittadini, a famiglie intere, dai più 
lontani quartieri, da Ponte Milvio, 
da Monte Mario, verranno a vede¬ 
re, a sentire, a soffermarsi ovun¬ 
que, perchè ovunque ci sarà qual¬ 
cosa di bello da vedere e da sen¬ 
tire. E ci sarà da cantare, e anche 
da mangiare. Ormai l’esperienza di 
'ante feste ha reso i compagni ro¬ 
mani dei perfetti organizzatori. 

• Costruzioni in legno, in ferro, in 
cartone policromo. I! « Villaggio de; 
giovani », il « Villaggio della don¬ 
na ». e stand, stand, stand. Nei ’o- 
cali del nostro giornale, del nostro 
garage, nel posto a noi riservato 
alla Passeggiata, si è lavorato a get¬ 
to continuo a preparare per lo stand 
de «l'Unità» una documentatissima 
mostra fotografica degli avvenimen¬ 
ti dell’anno. Ed ora, con i cartelli 
ancora freschi di colla e di verni¬ 
ce, tutto è pronto per il via: il via 
alla festa, il via alla corsa cicli¬ 
stica. il via alla gara di pugilato, 
alla corsa dei camerieri, al concer¬ 
to dela banda dell’ATAC, agli 
stornellatoti in gara, ai fuochi di 
artificio, ai balli, alle giostre, ai 
tiri a segno. E la popolazione roma- 
ria t ai affollerà in massa' fnypiazza 
Niima Pompilio alle 18 per saluta¬ 
re con un caldo applauso il ‘com¬ 
pagno D’Onófrio che sarà li a par¬ 
lare della grande funzione della 
stampa comunista. 

E non è tutto. Uno dei punti cru¬ 
ciali delia festa sarà l’arrivo di 
quella fiaccola della gioventù che 
ieri sera veniva segnalata ad Al¬ 
bano. Al giovne portatore della 
fiaccola 1 compagni romani, i gio¬ 
vani comunisti consegneranno il 
loro messaggio, • il loro Impegno. E 
domani mattina la fiaccola ripar¬ 
tirà di nuovo, per l’alto Lazio, e 
giungerà fra una settimana a Fi¬ 
renze. Alla grande festa del 25 a 
Firenze i messaggi e gli impegni 
dei giovani di tutta Italia saranno 
solennemente consegnati al compa¬ 
gno Togliatti. 

Contemporaneamente alla fiacco¬ 
la che s’è mossa da Napoli, tre altre 
fiaccole si sono mosse da tre di¬ 
versi punti del nord: dal Piemon¬ 
te. dalla Lombardia, dalia Liguria. 
Giungeranno da tutta Italia a Fi¬ 
renze per accrescere ancora più la 


importanza di quella festa che co¬ 
stituirà il culmine de; «Mese della 
Stampa Comunista 1949 ». 

Le feste che si sono svolte fino¬ 
ra. infatti, le grandi feste nelle 
grandi città, la sagra di Castellam¬ 
mare, il raduno di Bologna, la set- 
tembrata di Genova sono state'co¬ 
me. tante prove generali delia fe¬ 
sta di domenica prossima a Firenze. 
! compagni fiorentini, che stanno 
portando a termine il grande pia¬ 
no di realizzare 200 feste de « l’Uni¬ 
tà » durante il mese, stanno con¬ 
temporaneamente ’ compiendo uno 
sforzo grandioso di organizzazione 
e di preparazione del Festival de 
« l’Unità ». Domenica prossima ii 
parco delle Cascine sarà calcato da 
una folla festante venuta dalie più 
lontane regioni di Italia. 

Per oggi, comunque, i compagni 
non s) limitano certamente alla fe¬ 
sta di Roma. Perchè un'altra gran¬ 
de festa avrà luogo a Milano nei 


moderno Autodromo di Monza ed 
un'altra ancora a Novara ove la 
popolazione attende il discorso del 
compagno Togliti. Tra grandi e 
piccole le feste de « l'Unità » oggi 
in Italia superano le 700: di Mode¬ 
na dove parlerà il compagno Palet¬ 
ta, c’è quella di Livorno dove par¬ 
lerà i( compagno Antonio Roasio, 
c’è quella di Catanzaro ove par¬ 
lerà il compagno Luigi Longo. 

Queste sono dunque le . feste. Ad 
esse gli amici legano un grande 
sforzo in una duplice direzione: la 
sottoscrizione - e lo strillonaggio. 
Roma, con la festa di oggi, intende 
raggiungere cifre sbalorditive nel¬ 
la sottoscrizione dei 300 milioni. 

Giungono intanto dalle Federa¬ 
zioni di Roma e di Torino due gran¬ 
di notizie; nella sola giornata di 
ieri i compagni di queste città han¬ 
no raccolto rispettivamente 1.316.077 
lire e 2.000.000 per il nostro gior¬ 
nale. E’ un esempio. 
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LE CONSEGUENZE DI UNA POLtTiCA DI ASSERV IMENTO AGLI USA 

ritorno a Roma di De Gasperi 

allarmalo dal fallimento di Sforza a W ashington 

, Drammatico colloquio con PAmbasciatore Dunn - 11 Presidente dei Consiglio preoccupato 
per la costituzione di una Triplice anglodranco-americana in seno al paltò atlantico 


r 


A poche ore di distanza dal di¬ 
scorso di Venezia, che in un certo 
senso costituisce la piattaforma su 
cui il governo intende muoversi nei 
prossimi mési (Alleanza sempre più 
stretta'col partilo de’ capitale e li¬ 
mitazione delle libertà politiche e 
sindacali), I’on. De Gasperi ha 
troncato improvvisamente le sue 
ferie ed è rientrato nella capitale. 

Le notizie pessimistiche giunte 
nella nottata da Washington sulla 
attività del conte Sforza hanno da¬ 
to un carattere particolarmente 
drammatico a’ia « rentrée » del Pre¬ 
sidente del Consiglio, e tuttavia es¬ 
se costituiscono soltanto un aspet¬ 
to del rapido evolversi della situa¬ 
zione ioterna e internazionale. 

Di tale situazione dovrà occupar¬ 
si il Consiglio dei Ministri che si 
riunirà al Viminale merioledl mat¬ 
tina, prima della ripresa dei lavo¬ 


ri della Camera fissata per Je 16 
dello stesso giorno. 

De Gasperi è rientrato a Roma 
ieri mattina alle 8,40 e si presenta¬ 
va a; Viminale verso le 11. II Pre¬ 
sidente del Consiglio entrava nel 
suo ufficio mentre 1 giornalisti, in¬ 
formati del suo arrivo, si erano già 
accampati nell’anticamera della 
Presidenza commentando allarmati 
!e notizie provenienti da Washington 
relative all'attività del conte Sfor¬ 
za. Come è noto attualmente negli 
Stati Uniti si stanno svolgendo con¬ 
versazioni per escogitare nuove for¬ 
mulazioni politiche ed economiche 
nc] tentatho dj uscire dalla situa¬ 
zione di crisi economica generale 
del mondo capitalista. I primi ri¬ 
sultati di queste conversazioni han¬ 
no portato alla costituzione di un 
blocco anglo-franco-americano, di 
una « Triplice » come si espri¬ 
meva ieri mattina un giornale 


RIVELAZIONI AL PROCESSO RAJK SUI SERVIZI SEGRETI ANGLO-AMERICANI 

♦ ~ 

Da anni Tito e lo spionaggio USA 

complottavano contro la pace nei Balcani 

L'ex diplomatico jugoslavo Brankov svela i rapporti segreti tra Tito e gli occidentali - 1 par¬ 
ticolari del complotto contro la democrazia popolare nella deposizione dell'ex generale Palffy 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BUDAPEST, 17 Brankov, ex 
consigliere' delia Legazione jugo¬ 
slava a Budapest, è astato il perso¬ 
naggio principale di questa seconda 
udienza, durata -sette ore. Brankov 
ha fatto, piuttosto cfte una deposi¬ 
zione, una relazione drammatica,' at 
tenta, particolareggiata sugli stret¬ 
tissimi rapporti ché legano lo spio 
naggìo' jugoslavo à quello* americano 
e sulla dipendenza sostanziale della 
cricca “di Tito, Kardelj, Rankovic 
e Djilas dal governo americano. 
Neanche Rajk aveva saputo dare 
ieri, pur nella sua deposizione di 
tanta importanza, il senso preciso, 
quasi allucinante, di una situazione 
in cui, nel concatenarsi di enormi 
interessi, si muovono figure dì uo¬ 
mini loschi o ingenui, brutali o 
meschini, tutti legati tra di loro da 
un impegno mortale che li fa es¬ 
tere spie, traditori del loro paese, 
assassini. E, al di «opra di tutto 
questo, ragione di tutto questo, è 
la lotta mortale di un regime in 
decomposizione che vuol sopravvi¬ 
vere ad ogni costo,. « con tutti i 
mezzi possibili », come ha detto 
Brankov. • 

Le sedete ti mi 

• La seduta di oggi li ’è' aperta con 
la chiamata di Rajk^al quale nè 
difesa, ni pubblica; vàocusa hanno 
fatto domande o móaso'contestazio¬ 
ni, e con rinterrerà torio de] gene¬ 
rale Palffy, ex isisetlore genei-ele 
del.’eeercito ungherese. Egli ha 
parlato con voce ferma, chiara e 
.veloce. 

La; figura Vd* «Kst’uOmo ,-viene 
"fuori completa dalVinterrogatorio. 
Tenente dell’esercito horthysta, è 
espulso dall'esercito perchè inten¬ 
de sposare una donna ebreo: ma, 
tra lui e gli horthysti, tra lui e i 


nazisti, non vi sono divergenze 
ideologiche. Figlio di un banchie¬ 
re e nipote di un « kulak » spera 
sino alla fine della guerra in una 
vittoria dell'Asse e solo al momen¬ 
to del crollo, si rende conto che, 
per la sua classe, in Ungheria, il 
destino è segnato. •- -• - • 

« Non mi piacevano le prospetti 
ve aperte del socialismo — confes 
sa — . nè volevo servire sincera 
mente questo regime». ** 

Pensa, tuttavia, che forse è pos 
sibile sfruttare la situazione per 
soddisfare la propria ambizione ed 
organizza un diabolico piano di 
doppio giuoco. Mentre, da una par¬ 
te, fa valere le sue « benemerenze 
antifasciste », per essere stato espul¬ 
so dall’esercito fascista, dall'altra 
si mette a contatto con lo spionag¬ 
gio americano: • Pensavo — affer¬ 
ma cinicamente — che dopo la ca¬ 
duta del regime popolare avrei po¬ 
tuto far carriera per merito dei 
servizi tprestafi alle organizzazioni 
di spionaggio straniere ». Sì mette 
a contatto con un altro ufficiale 
horthysta che vive nella zona ame¬ 
ricana della .'.Germania e, da lui, 
riceve le, indicazioni necessarie al 
lavoro- di spionaggio. Frattanto, in 
Ungheria» riesce a-fare una rapi¬ 
rà carriera nell’èsercito. sino- ad 
arrivare' alia elevata posizione ■ d: 
ispettore, generale.» 

Presidente — Quando entraste In 
contatto .con Rajk? • 

Palffy — Nel 1945, prò allora ca¬ 
po della polizia militare. In un in¬ 
contro che ebbi con lui, egli non 
tardò a manifestarsi uh nemico del 
socialismo, un uomo di cui mi po¬ 
tevo’ fidare, v' • 

A -mano' '• mano, i contatti tra 
Rajk e Palffy diventano più stret¬ 
ti: essi collaborano tra loro nel¬ 
l’opera di distruzione delle orga¬ 
nizzazioni di partito, nell’esercito e! 


nella polizia (il primo dipendente 
da Palffy e la seconda da Rajk) 
immettendo nell'uno quanto nel¬ 
l'altro organismo, elementi fascisti 
ed horthysti. Nella prima metà del 
*47, Rajk si presenta a casa di 
Palffy e scopre le carte. Ha avuto 
un colloquio' con Rankovic e por 
ta disposizioni: bisogna rovesciare 
il govèrno popolare e Palffy deve 
assumersi una parte di primo pia¬ 
no in questa azione. • Dobbiamo 
prendere il .potere ad ogni, costo 
— afferma Rajk in quella occasio¬ 
ne — possiamo contare sull’aiuto 
della Jugoslavia». 

< - 

Le depeiiziene di Bremkov 

Pubblica accusa — Rankovic pro¬ 
mise a Rajk l’aiuto militare della 
Jugoslavia? 

■ Palffy — Rankovic lo aveva pro¬ 
messo, mi disse Rajk. E non solo 
la Jugoslavia, ma anche gli Stati 
Uniti, con cui Tito era in stretta 
relazione fin dalla guerra mondia¬ 
le. D'altro canto, l’addetto milita¬ 
re a Budapest mi aveva detto. le 
stesse cose. - -- - 

Palffy prende contatti diretti con 
gli jugoslavi a Roma, nel dicembre 
del ’f7, al Congresso internaziona¬ 
le dei. partigiani. Qui egli ha un 
incontrp con il' generale jugoslavo 
Nedelkovìc. il- quale gli. illustra la 
-sostanza del piano: distacco delle 
democrazie popolari daU’URSS, 
creazione di una Federazione'bal¬ 
canica diretta dalla Jugoslavia, 
fronte popolare con gli amici del¬ 
la borghesia e del filo-fascismo. 
Mezzo per arrivare a questo: il 
colpo di stato, - • ■ .« -■ •* V- 
Palffy riferisce, a questo fiunto, 
tutti i contatti avuti con lo spio¬ 
naggio jugoslavo attraverso Bran¬ 
kov ed altri, le informazioni for¬ 
nite sui segreU militari, le sue ini-i 


ziative per favorire l’azione dello 
spionaggio attraverso la frontiera, 
la sua opera per facilitare l’incon¬ 
tro di Piks tra Rajk e Rankovic. 
In questo incontro, Rankovic chie¬ 
se esplicitamente che fossero as¬ 
sassinati Pakosi. Farkas e Gerì». 
Tempo previsto per il colpo dj sta¬ 
to: primi mesi del ’49. 

Palffy viene quindi incaricalo di 
assassinare i dirigenti del Farlìto 
comunista ungherese e, . a questo 
scopo, prepara un piano minuzio¬ 
so, il cu: esecutore matonaie do¬ 
vrà essere il colonnello KcrOndy 
alla testa di tre squadre ciascuna 
di dodici uomini. 

Korondy avrebbe dovuto recarsi 
nelle case di Rakosi, Farkas e Ge¬ 
ro, alle undici della notte stabili- 
LUCA TREVISANI 
(Continua In 9.» pag- «-a colonna) 


governativo con poteri permanenti 
e di direzione sugli altri governi 
satelliti del Patto Atlantico. I pri¬ 
mi effetti di questa nuova « Tri¬ 
plice,, si sono subito fatti sentire 
per l’Italia: la Gran Bretagna con 
un nuovo colpo di mano I»a prati¬ 
camente assunto il protettorato del¬ 
la Cirenaica facendo trovare la pros¬ 
sima Assemblea generale deli’ONU 
di fronte al fatto compiuto; le ri¬ 
chieste italiane a proposito della si¬ 
stemazione di Trieste e della tutela 
degli interessi italiani nella zona B 
sono state accantonate da Achcson 
che le ha definite .< inattuali,, dato 
fattuale atteggiamento del governo 
americano verso Tito; sulla situa¬ 
zione monetaria italiana, Pella ha 
dichiarato a Washington che la lira 
non sarà toccata, ma gli ambienti 
governativi americani hanno fatto 
Intendere che la posizione della li¬ 
ra deve essere vista nel quadro del¬ 
la situazione di tutte le monete 
europee. 

L’ultima speranza di Sforza ri¬ 
maneva fa ricerca di un successo 
di prestigio nella questione della 
partecipazione dell’Italia a una rap¬ 
presentanza qualificata e di primo 
piano nel Patto Atlantico, in con¬ 
creto ad una partecipazione insie¬ 
me agli Stati Uniti, alla Francia e 
all lnghilterra nella direzione del- 
l’alleanza. Tramontata subito al suo 
arrivo a Washington la speranza di 
condividere con Bevin. Achtson e 
Schuman una responsabilità di tal 
genere. Sforza ha ripiegato sulla 
formula «partecipazione limitata 
dell’Italia come membro aggiunto 
al comitato strategico dell'Europa 
centro-occidentale». L'Italia come è 
noto è soltanto membro effettivo del 


che quello Mediterraneo, possa coj 
laborare con altri gruppi region 
La realtà della condizione che Wa¬ 
shington offre al governo De G/a- 
speri in s-eno al Patto Atlantico, ve¬ 
niva già rilevata dagli stessi gior¬ 
nali di ieri mattina: quelli più vi¬ 
cini al governo facevano addirit¬ 
tura trasparire gli stessi segni o'i 
malumore e di scontento che i gior¬ 
nalisti potevano osservare nel vol¬ 
to accigliato di De Gasperi. 

, L'incontro con Dunn 

Alle 11,35 i commenti si anima¬ 
vano quando giungeva al Viminale 
l’ambasciatore degli Stati Uniti 
Dunn, lo zelante difensore presso 
il Dipartimento di Stato di una par¬ 
tecipazione piu qualificata dcllTta- 
lia nel Patto Atlantico. Il colloquio 
con De Gasperi è «lurato venti mi¬ 
nuti, poi Dunn è filato via passando 
dinanzi al gruppo dei giornalisti 
in attesa. Sulle ragioni della visita 
dcll'ambesciatore degli Statj Uniti 
a De Gasperi si facevano varie sup¬ 
posizioni; tutti però avevano la net¬ 
ta sensazione che il colloquio avene 
•iguardato rinsuccesso dell'azione 
di Sforza a Washington 

Dopo brevi incontri con Saragat 
e Tavianì. De Gasneri ha ricevuto 
I giornalisti ai quali con tono tri¬ 
ste e malinconico ha soieeato le ra¬ 
gioni della visita di Dunn. 

Dichiarazioni di De Gasperi 

« E' naturale — ha detto il Pre¬ 
sidente — che debbo informarmi 
esaurientemente su come stanno le 
cose. Certo che in questo momento ' 
dobbiamo fare un certo sforzo pes¬ 
tarci valere: la guerra non si li- 


che dovrebbero costituire il tessuto 
organizzativo dell’aUcanza. 

L'insistenza di Sforza perchè II 
governo italiano non fosse confina¬ 
to nel compartimento stagno del 
Comitato Mediterraneo senza par¬ 
tecipazione al principale dei comi¬ 
tati (a quello dell'Europa centro- 
occidentale, costituito da Francia, 
Inghilterra e Beneluxl, era deter¬ 
minato dalla preoccupazione di non 
vedere il governo declassato a un 
ruolo subalterno nella graduatoria 
atlantica Questa la situazione del 
governo neH'attuale fase delle con¬ 
versazioni di Washington, situazio¬ 
ne che sostanzialmente non miglio¬ 
rava nemmeno con l’annuncio ve¬ 
nuto a tarda sera che il conte Sfor¬ 
za era riuscito ad ottenere che eia 
scun gruppo regionale, quindi an- 
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Il dito nell’occhio 


Acque sporche 

A proposito 4 della informazione 
falsa pubblicata dal Tempo riguar¬ 
do ad un articolo deila • Pravda», 
il giornale di Angiolillo finge la più 
sacra dette indignazioni per essere 
stato chiamalo in causa. « La colpa 
— dice — è tutta dell’agenzia 
"VP. ”, contro la quale noi stessi 
agiremo per rie {egali ». 

Che la colpa sia detl’sU P. » non 
c’è dubbio. Ma O Tempo non c’entrc. 


’«4»po Punico giornale 
rip/'endete ta notizia giudicata pa¬ 
lesemente falsa da tutti gli altri? 
Non t stato fl Tempo a dare fi più 
grande rilievo a quella notizia pa- 
lesemente falsa o. per lo meno, non 
controllala? Non é stato fi Tempo 


tomaia « r che fosse ancora più chiaro, 

l Hi ni co ^tornale romano a r ». n«>A 


Comitato Mediterraneo che è l’ul- quida ma: abbastanza; ma in fondo 
limo dei cinque comitati regionali t non si tratta di questione essenzia- - 

le. ma di procedure che possono • 
dare una garanzia maggiore o mi¬ 
nore. Vi sono tuttavia delle que¬ 
stioni di procedura che hanno in se. 
e per il significato che gli si può , 
o'arc. un grande valore ». ' Quindi • 
De Gasperi. dopo un momento di. 
pausa elevava questo patetico an- 
pelln all'indirizzo di Washington: 

- io snero che Sforza riuscirà a far¬ 
ri ottenere nei vari organi esezti- ' 
‘ivi del Patto Atlantico quella rap¬ 
presentanza che ci saetta ,» 

Negli ambienti politici romani, 
veniva sottolineata la gravità delle 
dichiarazioni di De Gasperi, bat¬ 
tuto e tradito dai suoi amici non . 
solo sui singoli problemi della po¬ 
litica estera italiana, la questione 
di Trieste e delle ex colonie, ma 
proprio su quella che è stata per 
un anno la ragione fondamentale 
dell'azione di Palazzo Chigi: arri¬ 
vare a inserirsi e a partecipare al 
concerto delle potenze atlantiche 
su un piano di parità. In nome di 
questo obiettivo che costituiva un 
po' come la visione politica gene¬ 
rale che De Gasperi offriva ai 
gruppi conservatori della borghe¬ 
sia italiana, il Presidente del Con¬ 
siglia ha sistematicamente invitato 
1 sa»oi ' sostenitori ad accettare il 
sacrificio della difesa dei nostri ir*, 
teressi immediati, da quelli del’ J ' 
indipendenza nazionale a • quel I 
per la restituzione di Trieste A?, 
Nè questa impressione della 
vità degli avvenimenti decisi a 
ehington diminuiva con l’imboni-» . 
mento Iniziato a trada ora da par-# 
te delle agenzie secondo cu! «areb-l 
be stata concessa al governo De Ga'l 
speri una posslbiltà almeno forma 
le di partecipare a una attlvit- 
di coordinamento tra i gruppi ri»! 
Clonali dei Patto Atlantico. 


a scrivere un com m e n to ignobile 
contro l'Unione Sovietica prenden¬ 
do spunto da quella notizia pale¬ 
semente falsa? 

E ancora, perchè ta cosa sia chia¬ 
ra . occorre che l’« U. P. » si spieghi 
.neglio n ruo corrfzpoadente da 
Mosca smentisce di avere inviato 
Qtieffa notizia falsa. Dunque la no¬ 
tizia è stata fabbricata a Poma, da 
qualcuno * che, coscièntemente, vo¬ 
terà che fosse pubblicata. Il Tempo 
l'ha pubblicata. E' chiaro? Noi vor - 


se qualcosa di chiaro vi può essere 
in certa stampa ed in certa e in¬ 
formazione ». 

A proposito, amico che leggi, hai 
già sottoscritto per l’Unità? 
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Quarantamila lire in natura 
dai mezzadri di Grottarossa 


SPUNTANO A CENTINAIA LE INIZIATIVE PER PURIFICARE IL PROSSIMO 


di Roma 


Un cret>» • tutti I oontadlni di 
. QiOtturo&sa t in particol*»o a Cia 
. wattIni, Succhi • DI Valantìro 

.V ,.v'; • • ' . - .. ; 


La “mangialoia,; deirannn santo 


lo una prima 


'E PER PURIF ICARE IL PROSSIMO Il PARTIGIANI! E' BUONO SOLO I I MF.T 000 EDUCA TIVO DEI PRETI ! 

iliirrinnn san In perl,x -— Htsml,pe Sceiba all' attacco 

UOII Rlllim vallili Marle , Il prossimo , a cittadinanza^. g .'^ . « . .. ' f 

! romana, InflsthUtadosfne del dell- QAlfA COlOflIO $L9tìl§ G ItlCCt 

a ■ # •• •• 5 : iterato governativo di vo»er Ignora-,*■•**" ^ ■ ■■**%#• 

liìte panoramica A tre colonie sono già state negate le itile- 


Come D. D, 7 . rknte del 'turismo continua a irrorare cifre 
bui pellegrini che arriveranno 2 ’ / molti ileboli di Corbellini 


Martedì prossimo la cittadinanza •' a ' afa ■ ' - K1 • a ■ M m ’■ ■ 

romana, InfìsthlacMloscne del dell. QA||ie COlOflIO ILiCSf G ' IfSCCfl 

berato governativo di \o»er Ignora* ."■*•**■*"■*■ ^ 

re la storica data del XX seitein- ! - ì 

^;,ffo m p °“.,f5.r P r aH,T"r.u a !! A tre colonie sono già state negate le inte 
"‘ifiì'uunant ^HtuwSci’ptù in .vi- 1 grazioni finanziarie - Gli assurdi motivi 

sta hanno dato la loro adesione al- - 

la iniziativa presa dal Comitato Cit-1 ^ ulcunl alami è «tata iniziata cesse le integrazioni finanziarle, sen- 

tadlno, •. ' *• • Ulm nuova offensiva contro !e colo* *a beninteso specificare U motivo di 

Tutti 1 partigiani, i patrioti e i, n te organizzate da!TINCA e duU’UDJ tate provvedimento ed operando tn 
perserultatì politici antifascisti par-■ Pretesti più vari e puerili, ct-’un- netta vlolatlrno delia convenzione 
'eclncratv-o In massa alla romito- ! me. tentativi di provolone. vm- «nlnisjer ( ale firmata prima deil aper- 
_ _ • ,,ii„ lenze Giuridiche di ogni tipo « -pe- “tra delle colonie stesse. 


. r t lUTOiuum avi in • rarj mr .Miri» ir riliuci . ui • - -- zi.»nZ»nl» linlln- rnlnnlo INOA «itilo Inorili) u p.irini ui lumini u 

!io Aperto £ 0 - Pietro di oppi. «rà inoltre issato sulla glorlcia ^ cnnozzitio Der lapetsionare — con- c& e dftnno un Indirizzo litico alito- 

o, quasi ipuo- • E dopo questa chiacchierata do- Porta di San Pancrazio, contro la tniriamente ad ogni disposizione e |^rm« , r«V»/i le LeVLV lb ininm. P# n l0 { 1 nfini 
alberghi, del- nevicale confessiamo di avere ap- Quale, l a mattina del 2 settembre nonna legislativa — In colonia pe r -l to'.® oh e el canthio Inni 

dei ricchi ceti- pena sfiorato il ponderoso probi-- «R1 la divisione comandata da Ni- manente « DI Fazio ». ch’usa P«r «he-me^Pen mttotn che si antnto mni 


| Il turismo, qui a Roma, special- che ci dorremo sorbire da parte di sua voce. Egli preferisce però le ® c, . ,c,^an, ° *. n •• * ,a lenze Giurìdiche di ogni tipo è. -pe “ira delle colonie stesse, 

pent* le dominato in funzione di tutte le gerarchie; quando i in epa* statistiche: e annuncia opni tanto, "j 111 ® 116 e si ritinirenno atte o e ^ , u ^ u , V j ei:e messo in ,,;>cru -'al* fétta* jo contro le colonie Uel- 

tm <|i'peutr>temo che, a Dio piace»!• foni dei commercianti, dei baga- con tono ispirato tre milioni di dé- . ... J u»* ,an11 *” la se: # e pupai e uali'Astistenza Puonllca Tinca e dcirUDl e t,viiupput, , an¬ 
dò, ci terrà occupati per tutto l’nn- rini, dei padri Lombardi ci invi - pliants da lanciare, come irroralo- Uelt Anm in via Savoia 13 per at- provlndule dietro disposizioni del 

spet j diversi, a seco fida degli tute- nunzio, alla disciplina interiore ed m ezzo di alianti; e poi quattro mi - c0 ™’? °- ti ; ninnln 1 Coi mezzlaù? due.^anizzazton- de- regoinr|U del funzionamento delle 

ressi che muovono le fila d questa esteriore; li om di guide gastronomiche; e poi. > e,lj * ® r " s,i * l ” ! mticr»U*he onde por’e in ^nuaz.ona colonie in questione - - ! 

attivila, che una volta si chiamava Numerose inchieste si - stanno per la gioia del nostro spirito e per pO".i recarsi dall alba al tramonto Eludere le colonie Abbiamo voluto indagare circa lai 

mouiinento dei forestieri * con alta svolgendo in questi piorni sul tu- In pace dell’anima nostra, dieci mi- a rendere omaggio alle spogl.e | ^ giunti sino al punto --he »u* cau ?p di-questo particolare accani-. 

t‘fta un supremo dirigente che ri - r ,smo nazionale. Il turismo c'è chi Uovi di guide de ! Santuari d'Italia, mortali di coloro che cuti, ero HI tspettore deil’OPAl. li stg Ferrerò. C nShtL„L VI 

spandeva al nome di catmlfer Pi- lo vede, e chi non lo vede; è altre;- aggiornate, naturalmente , e in una ’n" 1 f » nella liberazione di Roma. pre tende£6e con minacce vane e rt- ’** a pò?ito ine c enfino t. y.re, 
carelli, ma che per il 1950 si prò - zalo e „ 0 n € t attrezzato. Per i'OF.CE edizione emendata di tutti quei fa- custodite ne' .Mauscleo Ossario sul cortendo ftlTnluto dell Arma dei ca ■ che US - |1Q rttrl „ ei!tl e 
fila con tutti pii aspetti di una *tra- è un fiume d’oro; per i lavoratori sci di ieri che sono le chiavi di Glameolo. Il tricolore repubblicano ^ I inl 4 ?. r ‘ Sin- rlltùnu t N OA dritti a partiti di sinistra o 

mssima - peregrinano - di turbe o- non c clic lo spiraglio aperto so- Pietro di oppi inoltre issato sulla glorksa * n “ nastrano ner ianralonare *— «•on-! e * |e dltnno un Indirizzo laico afe* 

asiiiaMlf sul fcltcemente ritrovato pTa un mondo lontano, quasi igno - E dopo questa chiacchierata do- Porta di San Pancrazio, contro la ‘piamente ad ogni disposizione ® ‘? 1 l, , I,bl , n ® , ,. pepl0 ?„ o flt ?i 

(•palerò del Pescatore. Sara come to , quello dei grandi alberghi, del- nevica le confessiamo dj avere ap- quale, l a mattina del 2 settembre nonna legislativa — in colonia pr»r- ! ® « il cnnt?nn, inni 

’v.a visita alle Sette Chiese, di prò. \ P m occhine lussuose, dei ricchi cen- petto sforato il ponderoso proble- agl la divisione comandata da Ni- manente «DI Fazio», ch'usa por fl "® j * sovversivi » » unii * per esemplo, 
porzioni gigantesche ma senza che tri della mondanità internazionale; ma del turismo romano. Quest'ultra no Rixio - l’inno del Lttvonitori . ; 

ri alili lo spirilo di Filippo S eri, pnorf» fa sarà forse per i b or- rollo getteremo una occhiata nel -La popolazione romana sarà lem- j ”• uni sono*stntè cnvocattji Se Ciò fosse vero, in cosa as.vame- 

rippo Dono-, per il quale tutto il s cggintori e t ■■ pataccari -, settore ..guide turistiche.. e - ini- *'estivamcn‘e informata snl luogo a i|»,\ssls?e n *a Pubblica Provine ale i relitte un aspetto di. estremo gra- 

nmndo era vanita. i r i è il Consigliere del Turismo De zio.tivc giornalistiche e culturali -, e sull’ora in cui sarà tenuta ’a «c-.p er sentirsi eutimie (tre che t»er tre'.’ 1 * I.en-hé si mtrerebt>e con tali 

In virtù di quanto sopra, il turi- cesare, che ogni tanto la udire la sempre in funzione ..anno santo.-. Ichrazione martedì prossimo. I colonie non sarebbero stato più con-'m 9 l^?* ,bhl a coiptre t diritti e *e 

sn-o, che richiamerà in Roma nel libertà ronantnemati tiei ciitiiintit 

prossimo «fino - folle oceaniche - == ' ==.^.”. !t ..= = ~ = ' = -— ..uPAfTSIS^As.uienrS- 

nri quali eserciterà la propria fun- IL CLAMOROSO COLPO DI DUE PIRATI DELL'ARIA SVK* 

ione. \'l sarà il settore dei lettini - chò questi signori non hanno nep- 

a 2000 lire per notte, e la discipli- pure il coraggio di ricevere I diri- 

FS’lErSH II .pilota e iS marconista di un aereo della LAI 

pròrvigionamenlj « prezzi calmie- " • ..UfiIle dei bimbi assistiti, senza la 

In volo derubano un viaggiatore di 2 chili d v oro 

CfAT, non panando tasse, saranno Ì0 nare al tempi del bai?one o paggio 

prrr# ite per le loro tarine; quello ------ ""‘s^.ionL'confro!ir e Tagird! a ^ 

fico, c solforati daWinnnanrabih l.« vitti 111 il C 11» COIVI llicrcìantc proveniente do Barcellona, che è stato a m'ciue^e^Lsm^zlónu' nene cid lr colo- 

umento de; prezzi. t . - # * . -, . ■ Ia ■ ’ nle non viene lnnalzàta bandiera Ita- 

Ma par quanto si riferisce ai tra- SIRI VOlta denunciato per eva§IOnC al IISCO - La complicità della turatesi*,, liana, non si cantano gli inni della 

Sporti, su di essi si eserciterò la - Pat , r ‘« ,"»« *« • *» «P«» p '> n > e 

j-« n{j.,j. lrn Cnrhelli se Pltalla fosse già stata aottoposta 

.. *• . . . , “ : ’ ' , , _ * Un gravissimo episodio di delin- rappresentanti della stampa citta- allora al viaggiatore cito gli se- Fin qui la versione della Poli- a! dominio del nuovi e più tracotanti 

1 “ J ,, e • r,s ‘° r ’ quenza si è verificato l'altro ieri a dina come si erano svolli j fatti. Ideva accanto e ripeteva la smessaIzia, .la quale ini voluto rivelare ni- assertori de! potere pretesco 

. ,''. P <1 17 ? bordo di un quadrimotore appar- > Ecco dunque la versione che del domanda. la stampa sohnnto il nome del de- ■■ - 

** ® ' * * * ” I ni, nn t.. „/I 11 li., rfiziì r »♦ n Il n r*-t mr» n ksl r-n/I in n « kn ri o ♦ n In Tini il T I T~\ n fi lìrtnn • Vi -i I rt I el lln f M n ri pi «n nPoon i rin r Po 1 o L’ mo ii 1^1 • V • > i ■ 


sn-n, che richiamerà in Roma nel 
^prossimo anno - /olle oceaniche* -. 
sam caratterizzato dai vari settori 
nei quali eserciterà la propria fun¬ 
zione. Vi sarà il settore dei lettini 
a 2000 lire per notte, e la discipli¬ 
natissima organizzazione delle ca¬ 
mere mobuiatc, poste sotto il con - 
frollo dei par*.ivi; quello degli ap¬ 
provvigionamenti a prezzi calmie- 
rati Off uso dei conventi, luoghi di 
i,'~ri(itnz i one e seminari; quello dei 
trasporli, in eui Ir varie ORA e 
C’fAT, non pagando tasse, saranno 
prefè ite per le loro tariffe; quello 
de ■ tanti poveri diavoli sferzati da! 
o/co. e soifocat i dall’immancabile 
umentn dei prezzi. 

Ma per quanto si riferisce ai tra- 
l/sporti, su di essi si eserciterà la 
munificenza del Ministro Cor belli¬ 
ni: poiché è risaputo che le caro - 


Il pilota e il marconista di un aereo della LAI 
in volo derubano un viaggiatore di 2 chili d v oro 

La vittima c un commerciante proveniente da Barcellona, che è stato a 
sua volta denunciato per evasione al fisco - La complicità della “turate**!*,, 


P! CCOLA 
CRONACA 


OOC1 DOMENICI 18 SETTEMBRE - Il sole 
,i Irvi ili* 1 ore 6.0 t Irim-mu «Me IS.S». 
Oiri'.a 'le! jiorni. »te 12.21. - '• 

\ti !!!•! ir.jnre z H'.< «to . I r-r iweleaitu. 
I.«zii:<i ll rhr. un* <l,-li« |nu Iteli, ligule ilei!» 

■ i"l.n.n.ie Ittiurn-. i'.ìor HjiiVrigue lenii" 

il. t- lioiuii U Vici i. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Nat: : nu.,-hi' 3-i. 
i/ataiise 30: n«l; *»rt: 1. Mi.r’..: mi «ehi 16. 
!•-juoittu* 11. Matr.B'i-n: ;I6. .. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - leai l'i-ialura 
'I. .,r:: Itomi («nifi) lì .i tM: ': Hmii» l :»m- 

I."i.>: ;,rt-ii-,'e 'ii-jnn.i. Trmju'- 
riUr, lenrieaie • line »u:»enlu. 

FILMS VISIBILI - • (.ieri pirr.iii iclitni • il 

Mì.im 3.; • L'uri,, Jelli e:lli . «ì Delle 1U- 

> tur, ; • t.ijn Ji li rirletre ■ tH lVujvU» ': 

• K,liuti ileili (il,irla » a! Izrurii' e .''ita Lw- 
Set:-.: • LVJ-teai ,.ae in >,-àiimrnti • «ll'trena 
Veius. 

SOLIDARIETÀ' fOfOLARE • La e.juura Maria 
tn!3,i:i Hul'j.rb. vamma Jur baaiMoe, 
profuga ,l»!l'ltir;i e malati tu urg.-al. .«lino 
•’ ,ii ,lincili'. Il 11 f'e-if “ jr«6>i ,ii ut». 

■ urarle una rjin-r.i ■ m u.„ d: <-;ir:na è pregai» 

'i; la >t,ir, :, r a ll*-,iar »n,-. 

CONFERENZA SUL CINEMA • Mari,si, allr 
-0.::n i. l'.i.o!'. Art.ili,-, j, Via Marguù i 
:i-|-t; LjIlLia.la e Jean (leroge -tur;,.i i.-ìranq» 
»'a i -nlcn.iii v.«-n,>« >ugl, ei e,l ,1 n-rii- 
7 ai" ■ I "ai,I»:,r:,ai."riali ■!,■! I''.nenia 
el'tf avr.i ! J -go il »l -eltemhre » Rerugra. 

FARMACIE DI TURNO • rUaunÌQ: viale Vi- 
gioia va. Frali, Trionltlt: v. tu,Ir,-a boria 5»; 
,. .v;p.»a; .’>!>, > r,hallo 1; v. Marianna l):o- 
a.'ji 3if. p ana t ù» 3: l;.eni„ :t|. Tini, Cam- 
psoanie, Colonna: ». Rlj,,-;:* -I, ». .Iella i.'ro- 
"• Iti: ». Ti ma',-11, l; |i. Tre», MI: v. Tr io¬ 
ni- :•>. S. Eutiachit: p laora-.coa IN». Regola, 
Campilflli, Colonna: ». Ter Milinu .6: p ia Far¬ 
nese 12; »:a ,1: Marni,. ;!s. Trtlltvtrt: aia 

> lran'-e»:'o « Kqói 121: p dilla .«Vaia 2!l 

Monti: ».. I riunì li; v. l'ammr 6H; r. Keg.oa 
lì ««aaua 1. Halgar.e. ,2: p, V r.uri» liti; via 
L ni:,. FiLUti.i ! té SaUustiaao, Castro Prato- 
rio. Ludoiili: » \V s. Iirmhrr 17: » S Mar- 
:i.lo 'Iella Hallagl.a >; »-. |'ai;,»!ft.ì«riio ;>1); 
p. Hail't'r.n: Iti. Salano, Nomentaoc: ». IV 37. 
v Vm-.iiia ;I6. » II. è,. , ,'r j Òli. 

v. li II. Mergsagm ;is. , \\| \,r; :*■ ;u ; „ | r 

Pro».iure n. ». 2-11. Cebo: ». l ei una. 

:i3a 11. Tealaccio, Ottiease: ». iMren»,- 2s7: 
p. Testa co t.s. Tiburlmo; ». I .'.ir: ::u 72. Tu 
scolano, Appio. Latino: ». Tua-U" lift. ». Ilr:- 
:ann:a t. Frenoilmo, Labicano, Totpìgoallara: 
». ilei l’.'j.-i»-!" 77; sia I"ip.gtist'.ara 17: Mil- 
tio: \:a Drolterro STi; s.le Angeli,» 12*.t Moals 

Sacro: Senipioae 2H; i lo Jenie 2. Gianico- 

linse; v. A IWrin L*. Garbalella: »-. Minouo- 
ri ih, Montemda Nnoeo; crr.on». liian.n.lrnòo. 
Borgo Anrelio: sia (oneiLa/.oni. 

CORRENTE DI UNITA' SINDACALE - Co¬ 
mitato Dir. Pror. o compagni della C E. 

della Camera del Lasero ore 10 in Fed. 


« La tragedia del capitano Scoli » 

F.iiginniiif. Uopo nini di lavoro i'i- 
teii!o. e- staso nlMiiuto i: film più 
“uovo v itici.meli Inabile rt. lutti 1 
tempi. 11 film che narra le sesia riel- 
l uomo eli, conquistò le nevi elenio, 
in una gara leggendaria eoe» Il suo 
più grande "rivale Armuidae». I.A 
TRAGEDIA DEL CAPITANO SCOTT! 

E - ut) inno di eroismo allo spirito 
avventuroso dellTiomo. elio riecheggia 
in un senso dlvciso e più modèrno 
le Imprese del glandi navigatori. 

Non vi sono paiole per elogiare la 
fotografia di questo film, che serven¬ 
dosi di un Technicolor perfetto, ha 
: ricrealo 11 crudèle fascino del gigan¬ 
teschi pianori ghiacciati, delle cupe 
aequ? minacciose, delle tormente che 
accecano e distruggono, riuscendo ad 
afferrare perfino 11 silenzio eterno d! 
ì»>n mondo senza vita, nello spazio in¬ 
finito delle nevi. 

Premiato al Festival di Praga. 1.A 
TRAGEDIA DEL CAPITANO SCOTT 
verrà presentato prossimamente a Ro¬ 
ma ai Cinema Metropolitan e narbe- 
rinl. • 


aALCdlù. 



MtmMì 

SrODDAAO- 



ATTENZIONE 

Organizzazione 8. Al 


vende a 20 rate 


stn/a anticipo a prezzi più bassi 
della capitale, sale pranzo, camere 
letto, cucine, ingrossi, armadi ’ 

Via Arenula, lt 

Via Campo di Fiori, il 

Via Governo Vecchio, JT 
VISI T A I E rt ! 




il 


^feU^Stn^o!' sia^^alìf^tasch e*dei 'con- lava d'introdurre eii.ndt^infimen- sò^lire W'una corto quantità^ dì compagno di viaggio, pensò che la saputo dd buona fonte che il «ra- *£**$££ rtS.ldow h K. 

tribù eh ti) t0 ,n Ihilta valuta pregiata, anche due chili cosa migliore da fare fosse di na- ve episodio si è verificato a bordo r)a!r . sl vrdl . oppl costretta a scender 

Ma il turismo è e ancor ni.V sa- Uì notizln > diffusasi negli orn- d oro, ii cui valore oscilla sui due «conderc il prezioso metallo in dV un aereo della linea delia LAI > n agitazione. 


CHI wu wpn 

MH USI 

CHI COMPRA C 

E EDO’ Pin»"’ 




Ma il turismo c. e ancor più sa¬ 
rà. tante oltre belle cose. 


burnii giornalistici della nostra cit-[milioni di lire.' 


a L C . 0ntr *? 110 c che il primo pilota arrestato 


5tn r e, 

tran ; ’ 

ir 


tc di un fatto o sè Pertanto ta categoria. In segno di pro¬ 
connessione con ii lesta, ha deliberato di astenersi dal ’a- 
:>me pretende la po- orn , uned> marted* c di asten rsi, fi¬ 
li ntinlche • cma rii "° a trattative concluse, daU’effettuare 
; tS ore Straordinarie di lavoro. La Camera 




£ /d 


nimrù"la "irreparabilità ^dì^questa lui) funzionario deU'aeroporto final-1spandeva. di non conoscere la que- l’aereo a Milano, il De Filippo svendere tonto accuratamente no. 
inttym'n: neanche i discorsi fiume mente si decideva a raccontare ai Istione. 'H De Filippo si rivolgeva scese a denunciare la valuta senza mi e s *8* e - • 


DERAZiONE è coarocalo martedì alle 19.30. 


ISELVAGdIA AGCJKESSIONE NOTTURNA SULLA TUSUOUANA 

• - I , ---:- 

L’inserviente di un distributore di benzina 

atterrato dal calcio della pistola di 2 banditi 

Alcuni passanti disturbano i deliquenti che fuggono senza rubare 


far parola dell'oro. I doganieri ef- . -. . . .. . ■ ^— 

fettuarono la sommaria ispezione. 

ma non notarono il pacchetto. Poi J • !•’ £* • 

'frss^&àsz trz- Comizio dei poligrafaci 

gio. il commerciante corcò i due ^ _ nJ 

chili d'oro, ma l'oro era inspiega- | | * "■"'t ' • - 

bilmente scomparso, rubalo evi- C r Q | I M O £M V* 1 Q 

dentemente durante una sua mo- aj L C% AIE CE EE W CE E E MLJ 3 E M W E. E CE 

mentanea assenza. JL 

Furibondo, convinto di essere ' ! . . . .' 

5iXfo‘“ s frivoigeva“a > lff ravvio! L’agitazione al Poligrafico in pieno sviluppo 

minacciandola di . denuncia, mo — -- 

Tl P nl e T?iHnn« li L’agitazione del dipendenti del Po- no investito della vertenza il Sinda- 
propr.a innocenza. Il De Filippo si ijg ra geo dello Stato sviluppatasi, co- cato Poligrafici, dandogli mandato di 
rivolgeva allora al marconista, dal noto, tn seguito al preannunciato coordinare una rapida ed energica 
quale, con suo grande stupore, si licenziamento di 250 lavoratori e alia azione intesa ad ottenere daM'Istituto 

... DtM Individui armati al piatala va nella sua borsa di cuoio. Setion- 34enne Emilia Sacripanti, il figlio «entiva fare una strana proposto: riduzione dell'orario di lavoro, va as- la revoca dei provvedimenti detl- 

hanno aggradito Ieri sera 11 quaranta- chè. forse perchè disturbati dall'im- Giuseppe di anni 8, 11 merito Emi- pagare una somma di riscatto per cumendo un aspetto sempre più de- beratt. 

- quattrenno 'Armando Napoleone, abl- provvlso sopragglungcre di pulsanti, .j Limonelll e due altri conoacen- riavere i due chili d»' metal'o ore- clso , , .fi Zi lHu C a, opoa 

tanto tn vU Leopardi 54 La brutale o forse per un'altra ragione che non “ ; i-Vvó à t r»Zltfi I TnlJfwe zioso P Le maestranze del tre stabiHmentt all esame di tutti l poligrafici romani 

• ii 2 ''resalorve al è verificata davanti al conosciamo. I malviventi sl davano l » tali Elva Saccovt ti e Luigi Pie- - • , . „ _ romani dell’Istituto speravano ancora, nel corso del grande comizio di ca¬ 
ri ì-'lributora della STA In via Tus;o- alla fuga senza rubnre nulla. rantont. c® 33 ®ra. accaduto. Era ac- j er j mattina, che II Comitato pernia- tegorta che si terra questa mattina 

ir tona, presso tl qua!’ 11 Napoleone la- Balzati a bordo della loro nutumo- In quel momento tutti si trova- caduto che la «hostess,, aveva rt- nenie del Consiglio di Ammlnlstrazio- aRc ore 9,30 al cinema Esperia- 
vora-ln qualità di inserviente. bile, gli assalitori sl dileguavano a vano in cucina e lo scoppio av- levato ni primo pilota e al marco- ne -- Il quale doveva riunirsi per Intanto il solito giornale psendo 

ia Saranno «tate presa'» poco le 21.40. grande velocità. rius:endo a far per- venne mentre l’Emilia stava ac- nista il nascondiglio dell’oro e i rl«#B*!^wp* la questione — avesse «indipendente* nonché organo uffl- 

- quando V*5 automobile sl avvicinava dere le proprie tracce. Il Napoleone cen dendo lume. z\llo ospedale di due disonesti avevano pensato bene finito con raccogliere !e loro rtchle- ernie aei *tuberlnl »• continua a ea- 

1 al dlftributore Ne • scendevano due veniva raccolto poco dopo e traspor- q r- nm illo fnron/, riscnnlr-vto,lidio di imnadronirsent Poi vistisi sco- s,e - soprassedendo alle decisioni pre- J™"»™ '* a I dl . fT ? n ; a , r , e I , , Iav ;°L a, ^ , , d .^‘ 

* individui, vestiti con ricercatezza. I tato al Policlinico. ■ S " Camillo furono riscontrate usilo- m impaaromrsent vistisi seo- Re Mfl „ ComI . ato> ne!Ia 5lla riunione Poligrafico Ieri infatti ia Libertà 

^ quali chiedevano di acquistare olio ■» — ni di primo * secondo grado. perii, credendo di a)er a che fare ieri, ha respinto nuovamente le tornando aulì arfomento dell asaem- 

lubrlflsante. L»’lnservlente si voltava nv trv * r%«r a pftroi io Più gravi di tutti quanti appar- con un contrabbandiere di profes- proposte formulate dalla Commlssfo- b » ea t f nu . t . aB l l giorno avanti, pubbli- 

per prender* un* Utttn». senza *v«- _ ' vero le condizioni di Elda Sacco- sione, non avevano esitato a chie- ne Interna. «f'VLi'ì-l L a , l ro £ h ? : <S ? eve du 2 q , l J e 

. re Blcun «spetto di quanto stava •„ vitti e del piccolo Giuseppe Li- <*erc u n riscatto, convinti che la In seguito a ciò. i! personale ha gra „ agl a Ione n é «a « 

' ber capitargli E’ stata questione d r_ J .... |»; ni | w , monelli. Infatti ieri mattina atra- vittima, per il timore di essere a tenuto Ieri sera una nuova ,riunione. Lportato e nulla di tocrwclwo è .c- 

«7™‘.» n Iit ron pesln^uimineo 1 * dOlìlIfl 0 1111 OllllUO ziati da atrocissimi dolori con le sua vc-to denunciato, non ricorre*,- J' e ' co ”° lòro declsa caduto olire la grave Infrantone d*Ua 

u^Slrtola ^omaUcfe ^on ia ^n: • • membra martoriate j due hanno « alto Polizia. vXntàTl óSqualS *"«" »■ Ma.la nuova ba»V calunnia 

na. colpiva il Napoleone alla nuca : muoiono nmmo sronnio cessato di vivere. Il De Filippo, invece, si rivolge- ^tomento e .riduzione di salario, han-I * a ^° n:ro , 1 lavoratori era stata 




COME SEMPRE E' 
RLL'RVANGIIAfiDill DEI 


|i c k r i 

IMPBHMEABII .1 MAH» Doppio,to.,» I,. 9.900 
'PALTÒ'-PURA LANA . . . » 9.900 
VESTITO PURA LANA. . . . 6.500 
PANTALONI . . .... > 2.500 

ASSOMMO vastissimo di LINERIA. SETERÌA, COTPNEfilA 
DRAPPERIA - GonleMooi (ironie e su misura 


CONSA 


Via Appia Nuova a-u 
Via Osilensc 27 


quali chiedevano dt acquistare olio 
lubriflzante. L’Inserviente *t voltava 
per prender* una lattina, senza «va¬ 
re .alcun eospetto di quanto stava 
per capitargli. E' stata questione di 
un" attimo Uno dei due malviventi 
estracT* dt tasca, con gesto fulmineo, 
una pistola automatica e. con !a can¬ 
na. colpiva il Napoleone «Ila nuca. 
Il dlagratJato piombava al suolo di 
schianto, privo dt sensi, perdendo 
sangue da una vasta ferita laceri- 
contusa., . • 

Evidentemente l due assalitori sve¬ 


ni UN LUME A PETROLIO 


I RAPERINI E ABB LI 

I PIU’ ELEGANTI AI PREZZI MIGLIORI 

PER UOMO - DONNA - RAGAZZI 


I na donna e un bimbo 
muoiono pmmo scoppio 


Ieri l'altro per grave disgrazia, 


Dodici persone ferite 


va proprio alla Questura. I due 
ladri venivano - quindi arrestali, 
l’oro sequestrato, il commerciante 


l ItTtrtliri Idi* N.O. ti}Mtarti itili 
ditte «pjilutr.ci «sa» c9*xjc»U it mia- 


• t.. - __- -v ' . , .11 siiti aaattttiriu waa c»*iac»u ia 

%e . rimanevano orribilmente sfigurati nello scontro tra due tram denunciato per evasione alle leggi li iridile per atrtdì all* 17 , prma 


«*» ivvm' v“'»-"'v • v»v*v- za - -J»* • * ‘ v» » * v ■ , .. _ | . 

vano Ito con lo ncopo dt Imptdro* ùallo scoppio di un lume a petro- 
'ntrtt det valori cho l’tnservtentc «ve-Mio al 10 km. sulla via Ostiense, la 

• . X. • _ _■ ■ . . _ _ 

COSI’ E* PIA CIUTO A DUE C OMMISSARI! 

Di avvitato e tre disoccupati 
arrestali senza aessua ragione 


u C.4.L. 


Teatri - Cinema 


va nroDrio alla Questura T due " " ' *' appena stampata .che già. a mortifi- 

v a proprio alia yues.ura. I due .. . cazion e dell’anonimo pennato;© auto- 

jadr. venivano - quindi arresta»,, linttitn i ( fi« n g «iiHlrati dalla r * dell'articolo, la «Liberti» riceveva 
l oro sequestrato, ,1 commerciante * i. u.ra* «na cocente smentita In cui tra Ualtro 

aenunciato per evasione alle leggi W(4 martedì *11# 17, im» veniva precisato quanto segue: «Egre- 

fiscalì, la <-hostess», per fnvoreg- i, c.i.L. •• •■'= s !° s i.^n° r direttore, non ci saremmo 

tramenio in ouest'ultinv» reato. rivolti a Lei ed avremmo preso il 

‘ ■ 11 - ■■ - — trino dalla botte che esce, come sf 

I-; dice a Roma, se certe calunnie por. 

! j avessero intaccato l'onorabtlttà di un 

*bd ' M ^ b ' Istituto a carattere nazionale come i! 

m HgPMflrtl _ CT' '■ut QA /tfhRM A Poligrafico delio Stato e. soprattutto. * 

a Bjrwa ■ J M a. A 3 se non avessero denigrato lo sp'r’.to 

fea» m ■ di disciplina e l’attaccamento al aer- 

■ Vizio dell'ulficio ispettivo che con- 

__‘_|__ frolla tale Ente. 

L'articolLsta. con un titolo a quattro 
TEATRI ri»: L» ies;**# 4#i <Wzaeit: — Un: La Tt colonne, accusa l'ufficio Ispettivo di 

un lego igjn. visiti- *»’» — t*t*l!*: L» stfra.sitore - aver Ias-itato Incustoditi f lavori du- 

.“w “fi££: - *ES»pe»* "f ™*- 

« rJTim.mt,. r «i«. . p.-ì • Lfètnei — Elmi: Li suni <ì#I juaenlp l-o- stranie Ciò e assolutamente falso 

^ y tw — Cittì*,*;: La it* isgisetcìiiti - Tsx- poiché ogni reparto rimane custodito 

VARIETÀ* mi: 1 bruti ée'!* jler:» — Filma*: La dagli Ispettfvl e dal capi reparto di 

AISAX1RA: La toc# magici # rosa. Carmi- f«a:g!l» Sto-idird — Flamiaia: Il ca-:#!'* «alia turno, né più nè meno come avviene' 

ale — 1LTIE1I: r:g!i* ali - Li FCTICX: I! — Falgara: lì rosasi* 4. M.-a:fcr:s> nell'orario del pranzo, quando fi per- 

deiitto de! G;o4ic« e nt. - MDC2D3II: Dice: - Faitasa: Torsi a rari tosi. - Faitaia li sonale si assenta dal reparti per re- 

#;m<»li ia-lUai e eoe?, teg'.c## Rato#;;: — Trtri: Fiauiii — Galleria; tvi.,,#» ’.ng n carsi a. a mensa- Tutto si svolse con 

rSINCIFI: Costa solo I'itt taire • ri» — TOl- — Siali* Cctarr to ; tBca »nc«i — S«ll*a: ;a _ rr * ss i r ?, re <? 0 Ar i , i * 

_ „ . T TURNO: Mrrn::# 4, *rL;«ri # riT. — LUU1 D-f^i# g:oc* — litui: »'!ii fiu';« — Italia: propria del.e maestranze detlTstltuto» 

^w5*. Tn ™ì : «Mi:-Fiamme ari!» Ita,!» . «ap. Bili. tu.r*> - Faletri**: 5l«„c sali. I«* - e 

le del P.C.1. 1 annunciato dibatto *nl- RlWfii ------ «antai: Urie»» d aoor# - «*trw*Utai: 0?- r " Iss! 2 ne . «l*! 1 Ispettorato da! 

'TCiSSflS : CINEMA U M-M A (Ut “5.,^ 


vjy 


U) 


Ut 


____ fiscali, la «hostess., per fnvoreg- 

Dodlci persone (sono rimaste fe- tfiatncnto in quest ultimo raato. 

rlte nello scontro tra una circolare _ 

interna sinistra e una vettura della ■ 

linea 28237. che sl è verificato alle j ■ _ 

17 di ieri sui Lungotevere Sangallo, ^ «mo" 

all'altezza di Ponte Mazzini. Ecco 1 H QB 

nomi dei feriti, che sono stati rr.e- *■ ww Vab wb 

dicati a S. Spirito e giudicati guari¬ 
bili dal 4 al 30 giorni: Alberto Sto¬ 
rcili. Aldo Jacoìll. Antonio Vigno!». 

Alfredo Aacant. Serafino Massa. De- 
sdemona MagUocchettl. Raffaela spa- 


VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

SI VENDE ANCHE A RATE. 

Nel secolo dell’atomica, siate indipendenti ! 


TEATRI 


suemona aiaguoccneiu. nanaeia »pa- „ . »* *»«• *»»» *,l#in - uun*; L-, UrraisiT.re - ave 

(W°Ì*1S* • - IlISE0 M u:« lì p 4 riiu.: toiri kitirltK# - Dmtan «rfb ran 

Luigi Totnbollnl. Bicna Marrani c An- . y r J; . p ifci 4 fa.mei — Etnia: La sum òl jpaertlp U- *ira 

nitovla * - 1 - • r*y» •- »_ _LI... «•— ««All 


la FALCA ha crealo per voi il "FALCO 


niba!e D*Antoni, 


R # # 4 d*b tl*( 

l i IH» »:gB.fir*t,»i rpitodi. che ratrnlr- Ir solo icr, mattina putrii riacqui-tare la! 

,.4r? r»Mxro il ridicolo •* non fo,*cro una Ibcrtà. Precipitatosi al I>,*trctto per «a- sul Ih pittura p|*o rresiiva 
^,•7 *BM»a prora de: «'«temi attualmente u-atì pere il perché di qne«!a arbitraria ca ree- • 

r> ’/• da» rolizi*. sono iT»enati ieri in due trazione »enira con mi grande nvrravì-1 _ ( 

''■’-di»*r»i commi«»inati cittadini ed hanno *Iia informato che il Distretto già da due 31 é tenuto ieri aefn alla sezione Tnon- m|I| . 

arato per protagonisti un arrecalo e tre giorni arerà inviato al Commissariato 1*1* .0*1 » -C.I. 1 annunciato dibattito ani- 

■.*. disoccmpati. un fonogramma per la sua liberazione^ 1 ®. pittura eooteOMpotan** oraanlzzato da! 

—, • Il pnmo. sroltosi al Commissariato di io quanto la «u> ricerca tramite i Cora- pittori D Ercoli, Crescenti, Carabella. De - 

: *■ Castra Pretorio, ha arnto iaitio merco- mt««ariati era stato fatto solo perchè Santi». Barberi, Chiriei, Orakiaa e rtn- 

' ledi natimi quando Uarr. Nicolò Pan- irreperibile all'indirizzo conosciuto dalle stelletti, che, hi occasione del mese del- 


con motore cuc¬ 
ciolo Oucati I. ? 
4 tempi l velocità 
48 cc cilindrata. 
Consumo: I litro 


CINEMA 


feéì di benzina 

100 km *1 


t*leone, ex sottotenente d’amministrario- antnrità militari. •» Stampa, espongono i loro quadri nel ,_. L .. —___ .. .... ._. 

ne « abitante in ria Napoleone III M. L'altro fatto inrece é accadalo ten mal. ‘«Ione della Sezione Numeroso pubblico 5 ,,^**^ j| Icll 5 ,^,. p 4ej:i sga»!: — 01r*F*- F:e!i «narri - Ori»»: j to J,, -jl^l,to.i], 7fberM m* ' 

era recato .1 Commi,«arato con la t.s* alle 9.30 ere. in ri. Coito. Tre di- compo.to di intellettuali, opera,. irap:e- lr »„ fc lt rr^ n ««u L lLi - irta. f»/r ,7a5e... ci ditone _ Ott.ria». U- ,a dcgl< Libertà tt). 

maglia per qne*tion, personali. Il povero «occnpati. tali Spartaco Fratangrli. Ome- e_ intenditori darre ha partecipato ^ *» ae * n*N«e e r.s - irti» * Garzi* - F*1 *zj*: to S e!» iti uzu> --- ; T X-:— 

«vraeato. che era andato dal Comtnnsa- ro Anccli e un non meclio identificato »fi» disensstone. m*gi«tralmente diretta _ Xrtsi Qa«- — F»ri»li: Il prier.pe Atra - FUllltri*: La- Q j) 

ri* per trattare tmt'altro argomento, si Claudio camminavano tranquillamente d J * prpf. Cretara. |r*r*: Ln'ssxrrieza di Uria — Ama Ji’rs»: ** seaw *>!# — Fiat*. Fenuis* f«!!# — J 

rrérrs. infatti, sbattere in camera di «i-,per la strada qnando renirsno arricinatì * n, ti T ' 1 interrenti é stato sottnli- Ama J. Iapalit*' la Qairixal*: Furia Bri! — (pairintl» . Feor L'na gloria dello schermo e del colore! 

camera perchè ricercato dal Distretto Ida «n brigadiere di P. S. che li invitara cento il calore e la funzione dell arte Ktnk aranai» — Data Tara*!*: Sega. »-»i- **a 4 Bi#z* • fl«- 19.15. 2t.43) — Itala: U II capolavoro Ir techruco'.or della 
Militai* r>er notisi discmlinari Nè ra-!a «e-nirlì in Onestnrs: co*n che ■ tre di- pittorica progrediva nell attuale lotta _ v..... 1 arin:oa:#r» èfir.so'.x iruh »os»!i * nr. — Set: Mflrn.r.nlils.-vi.lljvrr «-'rmrr'nln Aa 


Militare per notisi disciplinari. Nè va- a «e^mrli io Qnestnrs: co*a che i tre di- pittorica progrediva nell attuile lotta ^ Taatr» laava: 1 pigi arci - priro« : .#ra < !»ll'-’w!x fruì» *q«*!i ♦ ro. — tee: Metro-Goldwyn-Mayer xiterpretoto da 

ito'.) levano le proteste dell'onesto professioni- socrnpati «1 affrettarano ad eseguire pur contro - la pressione ideologica borghese, jj rt «.e !; 0 « a ;i HwSoa — AArUciit: -"traè* #ean ara# — Rialt*. Ferextrid fslh — Gregory Peck. Claude Jarman Jr e 

| ***• c ^* ,T * k'*hro ignorava di essere ri- faeendo le loro rimostranze la Questura Particolarmente apprezzati - sono alari f i;a ;t t j U t iùxto — AAriaaa: lì rrnèirater# Rivali : V.» >-*1 se»:» - laaa: A >::jw !r#A- Jane Wyrrun sarà presentato profl- 

” cercato dal Distretto, a distogliere il ratti e tre venivano rinchiusi in camera inoltre i quadri esposti che, in tntta la jArsa a ea«a Ia«s: - Tara» e i r«re,i!or. 5.nei, — Bilia#: sirnamente al pubblico romano. 

rnmmiasario dall'idea dt metterlo dentro di sicurezza, dm* dne d, essi attuai- discussione hanno arnto una funzione d> _ ìaiajcjjtjn'. «trai* »«i* aoa* — Agalla 1 K'tvet — Salaria: Lriire d'osor» — Sala Oa- . Il Cucciolo ». tratto dal famoio 
■•miHIMlMIiiimiimmiMviiaiiMMima, *"*»»* trattenuti. Solo li piò gran- riferimento e di critica. Uè*» iagaaerhìata - Amila: AaVwis *. Wrt»: Fneaat: èri!» g!«ri* - Salai* **TfVf- romanzo di M.K. Rawllngs e diretto 

de. il 2Arane Spartaco Fratangeli. dopo ■ ■ .. P»4«»a — Attaria: Strada «exza sac# — Altra. n,,: G , *• , ,u *J r ' — Strila: (W *»*» Tragica da Clarence Brown. è lì film d«i- 

___ • numerose proteste è rin«nto ad n«cire. nnuuoo aviaui nl \ajel: ttsu »arad:s» — Atlaat*: lirenn Ji — SaaralAa: 5-iekrranèe — Sjl nisn: li l’anno! 

Usservatono Motivo? Neavono: tranne alcuni prece- CONVOCAZIONI DI PARTITO |3 f. ( _ AltaalitA- to sw.a de ; ie= Cc*t*r «s-heatar* (1 Jtis >1 haalito - Stallia: Il Arte, natura, umanità formano que. 


Osservatorio 


7'2 tro irti fsnttiore De Dominici» 
• v* /t *» jr o un appuntamento per ta 
- .Ombaiad una delefasion* di mutilati a 
mbatitorfi cwtli par cauta di guerra, che 
GhinC 9 * 110 discutere con lui la lolaeione 
. rannoso problema riguardante la Ut- 
aia OI\ libera circolazione sutrintera 


denti fermi perchè «raccoglievano cieche». 

CONVOCAZIONE A.N.P.I.. 


tratti' - " - ; 

I Sagittari aalitici, gli orgiaiiutlv; # gli fa!» 
aitjM» (elle Set del J-, S. • 4. Seti, alte 18 r;v. 


Aagestri: Passaggio r«sv«o - tinti: Saf- i 63^» di Rvh:» Hood — Sipfitiatoa; 1: v#*4i- *t 0 fl^rt perfetto, compie 
' Bill — Aaaaafa: La t:r# 3 « Mr. J«sr* aIratore li Jc-s \\ - Trust# lì gna «lonante. 


Arte, natura, umanità formano que. 
o film perfetto, completo ed appas- 


K 


TO, C, Ci A* IikùIì in asso. Cn tittema 
dei Diedi? 11 * P* r ruolner# certi prò- 

palpitante "" - . 


CONVOCAZIONE A.N.P.I. *vip«t ielle Set del !.. 3. * 4. SeU. «Le 18 r:v. — BarWriai: O»:* - Brascacdt: W'««ei h bit <!«. shiui ==== : === i ”= 

, » . . . b • . ,, »' ! l* **^‘ A** rispettivi «ettari: i ttjrtisri gii tng-.r» — CaanatlI#. T«U nella laaa* im ~ TtrAaaa: La T«rt» m# ia >e«:!iwè T»rJ f* toarifAmn DnnrfinoHo 

I Partigiaat e 1 Patreti it Ila raggeati aidc- * ,|i agitpmp itile Sniml iti 2 lm«i — Caaital: I tr# CaSallero* — Caaraitca ~ *'»!»’>* Ciia|tta: B;teri» «# ai •**. I# 1111101 Olii 0 1101101116113 

J.7-Ì» 1 ) .1 :J-.7,.'' or * ,9: 1 «Jf^ri. g!i *:|*a:mtìvi e gli U stari* 4*1 grami* Cw!er - CatactUa: li Damn Questa «era alle ore 20.30 riunio- 

S- twilria* S.’fanK ir SS, Wl^I« i*sli *9.*lt - e.n*.«: RADIO . ne Corse dt Levrieri . a pannale ; 

'-i. r.yr f, I yj. M sRe are 19 « «cV. tV»g?:« g.oea - ClaAia: Ose «ariaai # im RETE Ròto'l - Ore !0.S5: Rit*i t eaii.-s: - beneficio CRI i 

I L Lv risaltatili I«»m»xtli di Serie»# *os» rigarti - Cala ri Biaaa: Marnata ri arAiav: tt: Càtittrie èeriinn - 12.23: Cianai - ____!__ l 

ri. ito.™ tu ntNito, ivi * e * 1 ’* * fa ‘ ir - rivettivi aerori agl: « - \>« Fiorasti - Calma: Solette 1J.» : Leuere « 1 ! pez:*gr*«ai - 15.50: Me- , 

1 BaHieasvin Ba»ha».tU 2! * nti * *• * vls -, !8; 2 S*»«- •■*** ~ Calami: 1 pmp:er. di V„ t ,à - Car Mi» e ramaste -16: M-u'.rii » y,p-;'.ir. ,'e!- T|T\ A Tf . ' (ps A 

*»> P* l Bl „ ,T w UrlU »r» IL -3. Seti,, or» 17: 4. Set'., «re 17; »»:.| fahi!!no* - Criit.ll»: Amarti è la iMaerri Ut,ai - J6.30; Wisfr-a 2. t**?e lP ” A iL-^ 

........ __ . ... ’ r * ; ** t«-sii "Se - Orili Nasci# ri : Lafls 4«! t: sia partita i- n>:« - 17.30: f »(.->»: !e ri NON F.‘ UN ESERCIZIO COMMKR- 

CONSULTE POPOLARI * Pcittl«grifotid * IsiWfils'Arr # NA> »i*» U r!!h - Olii* Prtiiadc: L'rtms a nnr>ni tz^rirnp - t8.50: Vuifi fa Hxl^lCIALE, K* UKA ORGANI7.ZAZIONE 


orarli 50 km 

La gioia a buon nieroalo 

PRONT A CONSEGNA 

Agenzia Generale di Vendita: 

ROMA: Piana Nicosia M. 18 - Telefono 53-237 

SUB-AGENZIE: CI.TOR., Via Giovanni Lanza 
N. Ili, tei. 474-231 - Autosalone Barberini, Via 
Sicilia N. 203, tei. 41-029 - Rieti, U. Tortellini, 
Via Garibaldi N. 253. 


fireide successo al QUIRINALE 


Totip 1* musi:e soqp sury4i «llflwT v>r.a!i«u Aiìtni C 491 * V. C*;-« 4‘lfnca,] OtUi Tittsri* 


'sre 15 tlla Ciafrt <?pi lasero. 


’sr* 18,30, 


[Gli KTioltoi 


i; U Icnjt «ttMi — 5tl Vuoili: - lS>.V>: OrcA Btriciar — 2T.0S. t Unr^- 
— Diati: U *om M^cm - Da- to!i • é\ G. Rou;ii ~ &|J5: Mosici .<« 


OPERATA 

Roma - Plana NI cotta. Il - Tal U.XJ7 1 
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Pao. 3 - « niWITft’ » 

I IL RACCUNTO DULIA DOMENICA |~-- 


1 • • • '.•• V'-'-'-1 ; 'V'• ' >. "• ■ ; - •• . • •' ■ ’ .: 


r.v* yrr- 

•v ('ii-;, 


**< -,v - .x. ;*, , 


Oom?n!?a 13 seiibiimie ì»**d 








Questo il nuovo , grande romanzo 
I _... . DI KM ILIO PRAGA’_LJ storico che apparirà su “ l'Unità „ 

À DICIOIT ANNI Donato era scio e scorse la dolce creatura as- -* irti • giorni 

il più bel giovinetto che pie- sopita su di un letto di velluto ■ ■ ® ,, . ' ■ ■ ; , 

* gasse sotto il martello una scarlatto, tutto sparso di stelle 

verga, nelle fucine di Vallorba. doro e di lame d’argento, in • ' 1 

Quando ne usciva al meriggio, mezzo a una camera magnifica- * 11 , ! , ' ; ; ! 

colla fronte conerta di fuliggine niente addobbata. La lunga ve- 4mOre* mOI*t© © flit 0*1 CTO 

ei muscoli delle braccia gonfi come s tc della fata .cambiando pieghe •* 

"i 1 .•?««•-f •«?,««s* nella Homa del ’50© 

gradini della fontanu, e i loro cuori " P /» r,a za . rsi a *fi uan ,0 ”D°na- ■■ é 

battevano sotto i busti di tela. Ma ° a b| la ssò il capo, e vide che ttllft ©01*1© €l©l ' «r A |)A 

come egli tra appena rientrato al uno al H ue| piedini da tanto tem- ' • - _ _ _ 

lavoro, era caso che le vecchie P a , sospirati, era un pie d oca, A1©Scalili 1*0 V I 

comari non accompagnassero la pi a **°* ruvido, sformato. Il gio- • 

sua partenza con qualche mali- \ ane stava già per fuggire, quan- ■ • - 

gna parola. - d uno dei conigli nascosto sotto . .... 

Ad ogni modo, pare che il gio- il letto della fata si diede a gua- tt rietina. celebre auella di ’ 

vane fabbro, contento dellamini- mlare. La fata si desta, vede Do- Una penna ceieore, quella ai 

razione delle fanciulle, lasciasse nato, e trattenendo a stento le ir Tr’m'r ?? y t? f/ a /~ i /~ì c » • • 

gracchiare le comari e lor agio, lacrime, gli grida: MlLiiiEjL/Jh ZjCj V A. CjIs) JQTCl rivivere 

Ma i vecchi, i vecchi hanno sem- — Sciagurato! che hai fatto? ■' , , , ■ 

pre ragione. Bisogna sapere che quindici giorni di prova, quindici queste Vicende , SU CUI domina JOSCCL 
sui gioghi sovrastanti alle fuci- giorni ancora, e poi ti avrei dato ’ . /* ' ». /i 

ne di Vallorba, ai dirupi del Giu- la mia mano di sposa. Io avrei e sanguinosa la figura di Cesare 

ra. esisteva una immensa eaver- diviso con te la mia possanza, i ' ’ 1 

na; anima viva non avrebbe osa- m ; P j SOt , rp( : i P mip r : rr Rnrtria detto il “duca Valentino - T , « wo s» ,C 1 c . ,c appunti nella destra e il gesso nel- ... 

to nenetrnre là dentro- era la ca- ™ . s * r’ . ." 1,e r,c „ z ? c! DOTgia UGllO II UULU V aienimo„ LUCREZIA BORGIA dorature, tipici segni del secolo H «prive- S r ° SM da pssf,re al nucro. 

io penetrare ia (lenirò, era la ca Parti ora. f npc , ( ritorna alle tue passato e i microfoni, gli altopar- la s,n -f" a ?. con : a fI ,str L . .-copio, si ottiene nello spessore di 

sa delle fate. fucine, riprendi i martelli, scorda lanti, i proiettori, espressione del vano talco.ta o racc\a\an - una particolare pellicola sensibile. 

- Una di queste, ad ogni domi - quanto hai visto e udito nella mia 1 fi il Tifi IT • 1« ■ J |T novecento. A r R omp nto del Congresso sono L'esame microscopico rivela il 

Pica di Pasqua, appariva nella Brott0ii . _ p j soppillnse _ VLl'l L 111IIIL ìli *1111^11(1^^ U| ^ I I 1)11H Secondo un ordin « stabillto in 6,atl \ c , 0m è n0, °’ 1 mÌ ' ,tenOM ras8 ‘ dp l^ pnrticollo: linee e. 

valle seguita da una pecora bian- Sventura a te se mai sveU il se I/fll UfJ ^jlj I I Li 111 UHI J III fl |IV/II\IILIj 'Il I UIIIUIm precedenza ogni relatoi* presenta- cosmici. specialmente stelle dove una par¬ 
ca come un colombo quando la prc f n f 1 * / / V a il suo lavoro eseguendone al Nello spazio che circonda il no- ticella ha urtalo un manco, provo- 

annata doveva essere abbonrlan* ' . _ _‘___ ' caso dimostrazioni alla lavagna o stro ■ pianeta si trovano radiazioni cando l'emissione di altre parti- 

tc* (In una Decora nera come un # *ora, coidg per incanto, tutte ^nssat penetranti che sono però celle. Dnllo studio, dunrjue. dei fo- 

corvo se le camnacne e i uascoli e fnci si s P ea ^ ono « la fata scom- ..........•■'"i" 1 " 11 " 1 smor za»e o arrestate del tutto dal- togrammi ottenuti ad alte quote, si 



SI EV CHIUSO IL HI CONGRESSO INTERNAZIONALE DI FISICA 

* " * 

La scienza fa il punto 

sul pr oblema dei raggi co smici 

Contrasti tra vecchio e nuovo a Villa Olmo * Come si foto¬ 
grafano (raggi - Palloni sonda e osservatori tra le nevi 

L - ; - - _ ■ - — - — - - - - 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE riferendosi a proiezioni. Le voci Bianco, sulla Jungfrau e nel Cau- 
CC1MO, 17 settembre. — Il Con- forti superavano la distanza fino caso, 
gresso Internazionale dì Fisica di alle ultime Ale, le più deboli si an- Oltre i venti chilometri si Invia- 
Como tenuto nel 150. anniver6ario dentavano coi microfoni. Il pub- no palloni-sonda, regolati automa- 
dell'invenzione della pila ha chiù- blico era composto di scienziati e tleamente, i quali recano in appo- 
6o ieri i suoi lavori L’opera del di professori: alcuni corrispondenti, site apparecchiature materiale fo- . 
grande scienziato comasco Alessan- alcuni curiosi. . tograflco .speciale il quale vieno 

dro Volta è stata ricordata e rie- Molta serietà e molto ordine. Si esposto all’azione delle radiazioni t 
vocata all’inizio dei Congresso., sì è mantenuto l metodo di esposizio- cosmiche e reca a terra le tracce 
che siamo passati col pensiero dal- ne e di discussione prestabilito: nes- de!| e particelle costituenti l’atomo 
le fatiche dello scienziato che oper- suno 6i è dilungato oltre misura, derivanti da.1 urto delle radiazioni^ 


ee la via al grande capitolo della 6icchè anche gli orari sono stati ri- COn mr *lecoie dell atmosfera, 
fisica, all’opera di tanti scienziati gorasamcntc rispettati. J cnm( , ra Wìlcnn 

d’oggi che da pochi anni battono Hanno presieduto seduta per st- 

una nuova via, Via appena traccia- duta gli illustri scienziati di fama Nei laboratori fìssi si usa spesso 
la ma che è stata già feconda di mondiale: Blackett. Heisenberg e la camera d\ Wi son nella quale si 
risultati. Bauli, Hanno parlato anche molti possono fotografare tali tracce, os- 

Nella sala stile Liberty di Villa giovani. Un particolare curio- sia le traiettorie delle particelle. 
Olmo formavano un contrasto cu- f0 . diversi relatori tenevano gli L ° ?,c ^° effetto, quello di con- 
rioso gli stucchi. le * }® appunti nella destra e U gesso nel- demarcatomi in gruppi abbastanza 

dorature, tipici segni del secolo grossi da essere vistbu al micro- 

passato e i microfoni, gli altopar- ! a i^ n T,r.. n - e t , C „ n ’ . rhp " scopio, si ottiene nello spessore di 

lanti. i proiettori, espressione del ' ano 0 ra ,a a * una particolare p?lUc°la sensibile, 

novecento. Argomento del Congresso sono L’esame microscopico rivela il 


Nei laboratori fissi si usa spesso 


LUCREZIA BORGIA 


Dal 25 SETTEMBRE in appendice su “l’Unità,, 


rmavano un contrasto cu- dlvprsi relatori tenevano gli L ° offc, t°- quello di con- 

i stucchi. la -'«a»»* e * appunti nella destra e u gesso nel- densare atomi in gruppi abbnstanza 
. tipici segni del secolo , . ■ . _ „ , grossi da essere visibi.i al mirro-' 

e i microfoni, gli altopar- a 6in T.r.„ e , c n ; a 5 - s a 5 .-copio, si ottiene nello spessore di . 


vano talvolta o trarcìavano sche¬ 
mi. Argomento del Congresso sono 


.-copio, si ottiene nello spessore di 
una particolare pellicola sensibile. 
L’esame microscopico rivela il 


Secondo un ordine stabilito in s,atl - c ° m ' è n *to. i misteriosi raggi passaggio delle particelle: linee o 
precedenza ogni relatore presenta- cosmici. [specialmente stelle dove una par¬ 

va il suo lavoro eseguendone al Nello spazio che circonda il no- ticella ha urtato un nucleo, provo¬ 
calo dimostrazioni alla lavagna o stro ■ pianeta si trovano radiazioni cando l'emissione di altre parti- 

assai penetranti che sono però celle. Dallo studio, dunque, dei fo- 


I 




corvo, se le campagne e i pascoli *> s P* a B a a" * ' a mia scora- .... 

dovevano tradire le preghiere dei- P. ape - Donato, in . mezzo all oscu- t p nin\/A\|| 

pastori. Un’altra fata, al tocco "‘ a ’ ? crc ® un va r p o. lo trova LD UIUVAIM 

della mezzanotte, veniva l’estate h r ancicando, e come ì primi rag¬ 
li bagnarsi nelle belle acque del- {?' .«a* cielo gli illuminavano la 

l’Orba, e l’accompagnavano due l |v tda faccia, sente una voce lon- ■ ■ 

lupi, due lupi che cogli occhi tana che grida ancora: ■ % ’H "| 

scintillanti allontanavano dalle — Silenzio o castigo! H I 

rive la gente curiosa. Non aveva messo quasi la ma- I 

1 vecchi mendicanti delle mou nrt all’uscio della fucina ebe Do- ■» 

tagne le dicevano belle, alte e ben nato, vedete le imprevidenze He. 

fatte; le dicevano vestite di una giovani. Donato raccontava già , . - ' © 

bianca veste che trascinavano 0- ai negri compagni i tesori della ^ ~m/ m ** 

no a terra, celandone i rapidissi- sirena. la perla fina, la bella mn W A I ■ w 

mi piedi: le chiome bionde pen- neta d’oro, e perfino il piè d’oca ■ 

(levano abbandonate sugli omeri della incauta benefatiricc. VI 

e parevano mantelli d’argento; Ma una risata accoglie il rac- © > 

Le comari però parlavano da conto deU’awenturiero; chi Io di- - 

senno; il hel Donato che aveva ce visionario e si fa beffe di lui, T Tioitn ni nnlelin* 

sentito narrare queste meraviglie chi lo guarda sinistramente chia- risiili III CUU,riU2 

tutte, moriva dal desiderio di co- mandolo mentitore. . ( < . ' '* J* Tf’ 

noscere le straordinarie creature. Le fiamme salgono al viso del- 1 fiYVtlClfil'l (tl lillC 

Un bel mattino, senza chiedere l’orgoglioso giovinetto, e, alzan- 
consiglio a nessuno, senza salu- do i pugni e degrignando i dpnti: 

tare nessuno, parte, s’inerpica, — Ah! non mi credete 1 ? Pro- MOSCA, settembre. — A 
passa i ghiacciai, arriva all’orren- genie di ciechi, nati a trascinare Gorki, nel cólchoz « Lenin », ho 
do pertugio, ne smuove i macigni tutta la vita in fondo ad una vai- incontrato vna « miciurinka ». 
che nascondono la grotta e vi sai- le il macigno della vostra igno- Poco distante, è l’antica villa 
ta a piè pari in mezzo. Ecco che ran 2 a! dell’industriale moscovita Mo~ 

rZm. Tc'iTon' Scotìo vi provcrò^^uil che 

li . vi ! ,ICO: y prOVCr “ ch ? P <,n * , ° ” OD scelse come cosa di riposo e di 

entrando. Son la, dice, e vi si cac- 1 D ave te mai conosciuto, non ave- cura per Lenin> dopo l’attenta - 

eia. La piccola fessura metteva te mai supposto chi fosse! (iella controrivoluzionaria 

a una grotta rotonda; in mezzo «Donato ha qui nella testa a Dora Kaplan. Lì, in quella vii - 

alla grotta rotonda olezzava un battere idee tutti i trecento mar- In. Lenin trascorse gli ultimi 

leggiadro Ietticciolo di muschio, telii che voi lasciate cadere sulle giorni della sua vita, li scrisse 

Donato vi si siede e a poco a po- i nC udini. Non mi mancavano che le ultime sue opere, le sue «Iti- 

co è preso dal sonno; un sonno , r j cc h e zze e il mio coraecio me me indicazioni al Partito, ai po- 
__ onn.it- nìnnn /ti . ficcnezze, e il mio coraggio me i nì , nrn t n ri HpI 


LE GIOVANI GENERAZIONI SOVIETICHE E LE TEORIE DI LYSSENKO 


La natura non ha segret 
per i giovani “miciurinki 

Visita ài colchoz Lenin - Una moderna stazione sperimentale dove si applicano 
' i principii di Miciunn - Una ragazza coltiva pomodori e meloni al do. parallelo 


l' ' ln C S pn^ 0 ii a r«ni^i C p a np°snn Trecento occhi dilatati e immo- le nuove teorie sulla" trasforma¬ 
ci che ne sente il respiro e ne sfio- bn| conver g ono su i pa Hido Do- zìone socialista delle città e del - 

In vocio unta rlnnnn min Fin- - D . . . L . 


guardate! 


de capo elaborava genialmente 


i . i _* uni vvutLitimu oui uaiuuu uu- xiutte pulìuuoi 

ra la veste, una donna* una pio- ua ^ confondendosi in un solo le campagne . 
vane donna tutta circondata dal- „g uardo di curiosi t à e di stupore. t ' . 

la bionda capigliatura; e le st.an- Egii> commosso dall’ira, esaltato La fancii 

2 0 r..^-5! I1 L h '( < ìl I iri n Ìii' dalla universale aspettazione, tre- - 


La fanciulla di Gorki 


e guarda lo straniero collo sguar¬ 
do color di ciclo. 

La fata offrì la bella mano a 


ma e cava di tasca le due borse 
incantate. Ma nn movimento im- 


A Gorki, nel colchoz • Le¬ 
nin», come in mille e mille al¬ 
tri colchoz, da Minsk a Vladi- 


La iuta, unii tea rn.ua uiuuv u • J il f 11 1 . ” - —-»--. - *- 

Donato, e, colla più dolce voce Prowtso della folla, lo arresta; vos tok, quella teoria da decen- 

_ . ™ Q VT TV ff * 1 n 1 M X A te te4 — MA Ah Al %1 X —, te Ah è /h 41 /Il I «V 


del mondo, gli disse: 

— Donato, vuoi tu restare con 
me? Io ti farò felice, io ti inse¬ 
gnerò la scienza dei metalli e del- 
l’erbe che danno la salute e la 


alza gli occhi... ni ormai si è confermata nella 

Un sogghigno impercettibile pratica, ha battuto definitiva- 
sfiora il viso di Donato; ecco, egli mente la vecchia teoria e la 
rovescia davanti a tutti il suo te- vecchia pratica agricola e socia- 
soro. • le del mondo capitalistico. Una 


ni costruttori di una società co¬ 
munista, dove il lavoro solidale 
di tutto un popolo crea valori 
umani sconosciuti alla società 
di classi. 

Ma qui, a Gorki, siamo venu¬ 
ti a vedere un’altra rivoluzione. 
Per tutta l’immensa distesa del¬ 
l’Unione Sovietica, la rivoluzio¬ 
ne colcoziana si è ormai affer¬ 
mata da due decenni; ha resi¬ 
stito vittoriosamente all'inva¬ 
sione nazista, già allarga le sue 
vittorie sulle terre nuove delle 
democrazie popolari. Nel 1929, 
l’attuale presidente del colchoz, 
un operaio originario dì Gorki, 
era tornato da Mosca al suo 
paese nativo, per organizzarvi 
l’economia collettiva. La sua 
opera è compiuta, ed è con un 
senso di fierezza che egli può 
guardare al lavoro realizzato in 
questi anni. Ma quella genera¬ 
zione di combattenti bolscevi¬ 
ci è instancabile, è instancabi¬ 
le il Partito di Lenin e Stalin, 
il Partito che non guarda mai 
alle conquiste già realizzate, ma 
rivolge i suoi sguardi solo elle 
fortezze che * sono ancora da 
espugnare. Un’altra rivoluzio¬ 
ne ... « Abbiamo fra noi anche 
una miciurinka », ci dice il pre¬ 
sidente del colchoz. Un’altra ri¬ 
voluzione. JLa collettivizzazione, 
la creazione di una economia 
agricola . socialista, sono solo 
tappe, momenti della nostra 
lotta. Una tappa decisiva, un 
momento che ha richiesto la 
opera di decenni. Ma quello che 
si crea di più importante, nella 


Unione Sovietica, è l’uomo nuo- ci ha 
vo. Questa è l’altra, grande ri- non 
voluzione, che oggi registra in ri, b 
URSS le sue nuove vittorie. ho r 
L’uomo nuovo — ed anche Mi 
questo fatto è caratteristico — dei 
in questo caso è una donna, an- nuot 
zi una beltà ragazza giovane e torni 
sorridente, di quel sorriso fran- conti 
co e sicuro delle giovani gene¬ 
razioni sovietiche. Ci viene in¬ 
contro in abito da lavoro, con 
le mani ancora imbrattate di venti 
terriccio, umido per la recente mn *» 
pioggia. « Sì, veramente al prin- meni 
cipio non ci credeva nessuno, 
nel colchoz. Da quando mondo 
è mondo, meloni e angurie nel 
clima di Mosca non si era pen¬ 
sato nemmeno a coltivarli. E’ 
vero che la coltura dei pomo- 
dori ormai la pratichiamo rego¬ 
larmente da anni anche qui; 
ma i meloni, si sa, è un’altra 
cosa ». 


mente orientato le ricerche del¬ 
la miciurinka. Un colchoziano 
come gli altri colchoziani, un 
lavoratore con gli altri lavora¬ 
tori. Come ci appaiono s{rane e 
spaesate, qui, le discussioni e 
le obiezioni che, nel vecchio 
mondo, le teorie di Miciurin e 
di Lyssenko hanno sollevato! 
Come ci sembrano primitivi e 
barbari quei sapienti professo¬ 
roni, che non hanno saputo co¬ 
gliere ancora il senso nuovo 
della scienza sovietica, di una 
scienza che muove tutto un po¬ 
polo. In questa miciurinka, la 
frase famosa di Miciurin sui fa¬ 
vori della natura è già diven¬ 
tata opera di creazione: è un 
principio biologico, è un prin¬ 
cipio dell’atteggiamento della 
umanità associata di fronte al¬ 
la natura, è una direttiva per 
l’azione? Sarebbe difficile dirlo; 
è tutto quanto insieme, è un 
principio scientifico che è dive¬ 
nuto e si realizza ogni giorno 
come azione, come creazione; 
come una realtà morale nuova, 
vorremmo dire. Con precisione 
scientifica. 

Questa giovane contadina — 
no, una colchosiana, una donna 
di una razza nuova — ci descri¬ 
ve minutamente, con esattezza 
scientifica, i suoi esperimenti; 
ci dice i suoi successi e i suoi 
insuccessi. Mangiamo i suoi me¬ 
loni e le sue angurie. Le spighe 
ramificate dei nuovi grani crea¬ 
ti da Lyssenko sono li di fron¬ 
te a noi, in un mannello biondo 
e opulento. L’hanno coltivato 

| • • -, per la prima volta quest’anno, 

I T N GIORNO ' Imparato, un podlmonte. Cappella dei Cangiasi, rivare periodicamente, sempre cln- che il «lavoro legale» non era cosi nel colchoz, in via di prova, su 

i I compagno contadino- di Fu- Vomere Vecchio. Lui era sorveglia- que o sei numeri a volta, assieme a difficile come poteva sembrare, ay- cinque ettari. Una produzione 

J gitano, che abitava alle falde io speciale e poteva essere fermato Stato Operaio che era stampato au vicinammo alcuni fascisti di stai - media di cinquanta quintali. 

L dei Vesuvio, portatomi In ca- continuamente ma arrivava sempre carta velina. stra che avevano in testa idee con- « Presto, quando avrete anche 

sa. 1 aveva sollevato una mattonella con un libro o un opuscolo; un Ogni volta era l’inizio di un no- fusissime e riuscimmo a far pubbli- voi il colchoz in Italia — ci di- 


[ I VQQPMKT1 l’atmosfera. L’origine di tali raggi riJ:a ’ e alla caratteristica delle parti- 

I LYOObNItU „„„ è ancora chiar»,: 6 «ra. «• ’'£‘ “«•"«.S’p.ù SS 

verso se essi nrovengano dal Sole tl£>Un ma , pr!a p<0S5a . 

© o occupino addirittura tutto lo spa- Le opinioni sul particolari feno- 
© zio cosmico meni osservati dalle varie scuola 

I ■ ■ dai vari gruppi di scienziati non 

I ■ 1 ■ ■ ■ ■ Fenomeni nuovi soao state del tutto concordi, come 

} \ J JL è da attendersi in qualsiasi con- 

Ciò che però è di importanza fon- gresso scientifico in cui ci si co- ■ 

damentale è che nelle zone dello municano le novità, le ipotesi, t 

”© © spazio ove i raggi cosmici non so- dubbi. Non c’è stata quella che si 

I _I no smorzati dall’atmosfera avviene u * a Riamare « la comunicazione 

ItlTI una serie di fenomeni che altri- frazionale * ma a lo sialo attuale ; 

I III l\. I nienti non possiamo osservare. deUa , flClenZR 6 • 

SK_ JE. JLjk. „ , queste possano esservi ad opera di 

Sono in giuoco in certi punti ener- un singolo scienziato o di una sin- : 

gie enormi e si hanno fenomeni t»oln scuola. ; 

- interessant.scimi e non del tutto Ogni scienziato, ognj gruppo, ogni 

1 • chiariti, studiando j quali sempre scuoia reca il suo contributo allo 

C10V6 SI applicano Piò Al apprende sull’ultima costi- ed:fìcìo della scienza che si fnb- 

. j ‘ w • 717 tuzione della materia o meglio sul brica faticosamente, mattone per 

i al od . parallelo comportamento di questa in condi- mattone. Tutti gii scienziati però 

zioni diverse da quelle che si pos- erano soddisfatti. Dalle reciproche 
—1 ■“*“ sano avere sulla cresta terrestre, comunicazioni hanno tratto nuova 

ei ha insegnato che dalla natura Occorre quindi portarsi ad alte fiducia e nuovo energie e la via 
non bisogna attendersi dei favo- quote, registrare questi fenomeni tracciata negli ultimi armi, anche 
ri, bisogna strapparglieli. Ed io finora sconosciuti, studiarli e trar- faticosamente, appare la via 
ho protiafo, nei nostri campi ». n e nuove conoscenze. buona. 

Miciurin, Lyssenko. I nomi Due sono ]e vje SPgll : tp 0 - ci ppT Come giustamente fece osservare 

dei due mondi creatori della « , V 5 , RR p ti P™f. Bernardini d: Roma, molte 

dei due granai creatori aeua , osservazione di questi fenomeni, apparenti contraddizioni e molte 

nuova agricoltura sovietica ri- queKa dcll(! quotp relativamente ^ cqne iranno risolte o colm e 
tornano ad ogni istante nel rac- .* ,, .. ‘ .. .. , .. If,p, >ne saranno risone o colmate 

conto della miciurinka Sono ba5Se (3 m,la mc,n) * d * ,|p co1 procedere della tecnica speri¬ 

nomi di amici: Lyssenko, che quo,e stratosferiche (25-30 mila me- mentale per cui appare per oggi 
dirige poco distante di là la sua ,ri) - Sul tremila metri si possono prematuro generalizzare e teoriz- 
stazione sperimentale, viene so- impiantare laboratori fissi con stru- zare troppo. 

«ente a visitare il colchoz « Le- menti adatti, come si è fatto sulla Ha concluso i] Congresso il pro- 

lin>, hasegiiUo eandchcvol- .Testa Grigia» (Cervino). au l monte ** 8 or Padani di Milano. I con- 
r . , . . . . grcss:sti si recheranno domani in 

mente orientato le ricerche del- ...... visita al laborntor'o delia « Testa 

la miciurinka. Un colchoziano . Grigia» (Cervino). 


Miciurin, Lyssenko. I nomi 
dei due grandi creatori delia 
nuova agricoltura soriefica ri¬ 
tornano ad ogni istante nel rac- 


gioia: ti rivelerò i segreti scono- La borsa dove stavano le belle rivoluzione senza precedenti voluzione. L* co 
feiuti al resto degli uomini; e le annate d oro non racchiude piu nella stona, che ha inciso sulla ^ 
mie sorelle della grotta mi aiute- che foghe di loto; quella delle reatta più profonda della socie- ™ 
ranno a farti scordare le dolcez- P. er [ e vorn.tasul pavimento sedi- ta umana, trasformando diecine lo {£ e ' Una tappi 
zc che godevi sulla terra. c '% acce )}. 1 ^ & ine P ro * Donato si di milioni di produttori indivi- momento che h 

■ _ Accetto! accetto — esclamò g . et j ° rba * e questaje la sto- duali, chiusi e isolati nel loro opera di decenni 
il fabbro, a cui pareva di so- r ' a dC *' a caverna delle Fate. piccolo mondo antico, in moder- si crea di più im 
gnare. ..»...immiti..... 

«d“uf p,«o p 6 e 6 r6 U - Tu uon* I "MESI DELLA STAMPA PRE COMUNISTA 

vedrai che quando mi garberà . - V“ —————te¬ 
di apparirti; s’io mi nasconderò. -m '■ -ar y 9 ■ ■ W 0 W 9 W 

SsvSjSìjS Quando l “Unita,, era al ciclostile 

sempre. • ; : ■ ■ ^' 

«Ora, prendi, ecco due borse: /. . . . ~~ - ■ ■ ~~ . ■ . ■ ■ -. . ■ ■ ■- 

me n tte?ò ^eiruna^Tma^beUa . Il metodo elegante di Spano - Comizi e letture clandestine - La tecnica degli appuntamenti 

neta d’oro, nell'altra una perla *- ■ ■ — — ■ 1 ■■■■ —— —- — ■ — 

fina». T T N GIORNO 1 Imparato, un podlmonte. Cappella del Cangiasi, rivare perlodlcame: 

— Accetto, — gridò Donato, |, I compagno contadino- di Fu- Vomere Vecchio. Lui era sorveglia- que o ad numeri ■ 
felice della promessa — acconsen- 1_ I guano, che abitava alle falde :o speciale e poteva essere fermato Stato Operaio che 
to a tutto, a tutto son pronto, dei Vesuvio, portatomi in ca- continuamente ma arrivava sempre carta velina. 

• E la fata spari. sa. 1 aveva sollevato una mattonella con un libro o un opuscolo; un Ogni volta era 1 

* T-» - ,- r * •_- ts _i-_- _.... Hi,• mim/ri trinila- crinmrt verme i~nn un rmm libro stro .mese della si 


Ghiotti frutti del sud 

Una contadina? No, una col- 
choziana, una razza nuova di 
uomini e di donne. Ogni anno, 
ci spiega, migliaia di vagoni e. 
di autocarri provenienti dal 
Sud debbono essere impiegati a 
trasportare a Mosca quei ghiot¬ 
ti frutti di sogno del caldo mez¬ 
zogiorno. Ci dice cifre e dati 
con precisione statistica. « Non 
si può andare avanti cosi, è un 
immenso spreco di possibilità 
di trasporto, di ricchezze di tut¬ 
to il popolo. Allora i meloni bi¬ 
sogna coltivarli qui. Miciurin 


SOTTO IL FASCISMO 


c me sapevano di leggenda: L’Unita :e opere di Lenin edito a Mosca in veva stare attenti a non Tarla ca- parvero aue colonne tratte intera- dovrete ricominciale da capo. —V. " . 

moneta doro e la perla lina, ouo- non j* ftvevo vista mal. Sapevo che francese. v dere nelle mani delle spie o della mente dal Capitale oltre a una se- come noi» settembre «Miss Ita.ia » posa da 

Dava appena mezzodì al campa- mo iti com pa gni erano In carcere per t Cominciai a leggere U «Che fa- polizia. SI doveva leggere e studia- He di rubriche che riportavano con * ' . . vanti ai fotografi, mentre fervon 

nile di vallorba, e un gran varco averla letta o diffusa. • ■ • re?» una sera d'estate mentre da re attentamente la nostra stampa, opportune modifiche Interi artico- Domande alla «miciurmka» gli ultimi preparativi per Tele 

s’apriva nel muro; la fata, arri- Era 11 1935. Soldati In divisa co- tutte le finestre aperte del vicolo ma nemmeno 1 familiari, se non H deltX’niM. Ma l'ignoranza del fa- _ . . . . .. zione di «Miss Europa*. La no 

-4 toniate con le Dovere facete patite «»ii .aDoarecchl radio - diffondevano erano oomnaenl. dovevano saliere scisti superava sempre le aspettati- «Hat completato i tuoi studi __ 


SS . GIORGIO BRACCHI . 

NOSTRI ARTISTI ALL’ESTERO 

n,f, ^ ra 

■ inaugurata a Praga 

ik S-.-T DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Wf S PRAGA, 17. — Si è inaugurata 

j ieri a Praga la Mostra della gio* 

©■Hf vane pittura italiana. 

^ : La cerimonia si è aperta con 

HHB jY ■ jf*: *È un saluto del Vice Ministro alle 

r%, ■ Informazioni, Civrny, e del Sin- 

x ..,. ^ V daco di Praga, Vacek, che hanno 

> © /•’ preso la parola, per rendere 

f j© omaggio agli artisti italiani, as* 

■©wM sieme a Fucik. della seziono cul- 

, ( gjaB L turale del Ministero delle Inlor* 

W - Il pittore Renato Guttuso ha 

. •■TP • Vl J ' pronuncialo un discorso in cui 
Br* :> R wk ha esaltato l’amicizia fra il po- 

^ - HL W ■ jpolo italiano e quello cecoslovac- 

'."•M&Xi . . 'co ed ha augurato sempre più 

• Bmi, . HgV • '. [ strette relazioni fra la cultura 

• *1 M' *9 i progressista italiana e quella del- 

>«’<2V:TVJ H I 'k, i’' le democrazie popolari. 
hy • iji m 1 Il critico d’arte de «l’Unità», 

■ ’ * *; Corrado Maltese, ha poi svolto 

Sit. ‘ i un’ampia e profonda relazione 

Swh • ' • ’ Migli sviluppi della pittura ita- 

P i» L 1 '.-V liana. 

L/IPPLv - ’% % s&X Alla cerimonia, alla quale as- 

^ . x. ’ *&***■ - sisleva un folto pubblico di cit- 

-v ^ ladini, di artisti, di giornalisti, 

personalità del mondo politico e 
culturale ceko, erano presenti fra 
gli altri i pittori italiani Ricci e 
Penelope, segretario nazionale del 
Sindacato Pittori aderente alla 
C.G.I.L., il segretario dell’Istituto 
di cultura italiana a Praga, il se¬ 
gretario della Legazione Italiana 
PALERMO — Nell’ultimo sole di a Praga, ed una delegazione di 


fel 








vnnHo invitava Dnnatn aH avi- loniald con le • poveri facete patite gii .apparecchi radio - diffondevano erano’ compagni, dovevano sapere sc i 5t i superava sempre le aspettati- «Hai completato t tuoi studi 
der«i Vieino a lei e cominciava naaoosre d*l grande casco giallo, u VOC8 c^jocd» di Forges Dav»n- che l’avevamo in casa. Spesso pen- ve: 11 Corriere di Sa poh venne re- fino alla decima classe. », do¬ 
ti hiTW'fiPt'V, T a tarnln ora cnl/n sempre più numerosi attraversava- ;atl che Indirizzava improperie al si- savo a quel che avrei provato 11 E° IarraCntc diffuso con quel conte- mando al la miciurinka. mera- 
ll banchetto. La tavola era sp^n- no Je Urtae dl • K apoU dlretU al vasconcellos- - giorno che avewl potuto tenere lite- nu *° * “ 1o dopo q ualch * tempo ar- vigliato della esattezza scienti - 

didamente imbandita: trote del- porto, i «pianini», cha andavano ^ Ubrt m u opu9Coll ^ leg . ramente l Uniti sul mio Uvolo e da Rorna lordln * rti «cependere fica del suo discorso. * No — rt- 
lOrba, capriolo del Giura, sei- tutto U santo giorno per i vtcou. _ v ^ mo mvevsino u coniplto di far- tarla leggere anche a mia madre. q ueIIa P»gl na sindacale. sponde arrossendo — ho studia- 

^ a SfP aa Dente di Aallione, suonavano «Faccetta Nera ». q, po) gu sunto orale ai giovani ■ I compagni che venivano clande- • • * to solo fino all ottava classe. Poi 

miele dell’Abbazia del Lago, vi- Con I compagni leggevamo la ee- compagni operai con 1 quali era va- sUnamente in Italia li avevo sem- n ^ornale a ciclostile lo chi»- ho sc £^ lito dei corsi speciali dt 
DO bianco di Arbois, frutti delle ra «Il Capitale» nella verotda edl- mo a oontatto: cominciai cosi an- pre immaginati ea non con la bar- mammo non ricordo perchè Vita Lyssenko, a Mosca ». «Ma per- 
montagne della Plana, nulla, prò- don ® Avanti! che .ero riuscito, con j 0 a diffondere, se non la stam- ba finta, certamente gente da veder- suora, stampare il primo numero chè - non avete qui la scuola fino 
prio nulla mancava. Spesso l’a- a pa. almeno il contenuto della stam- si in gran segreto e con molte pre- fu un Ira <u aio. Passammo una decima classe, al colchoz? » 

inabile donna per divertire la- P*» uta f* 11 * P* comunma ’ cauzioni. notte lntera , n tomo aiiapparecchio domandiamo meravigliati e Si, 

mico eli raccontava meraviglie ^ ’ • • • ‘ v *»o Spano Invece mi fissò l ap- ma le copie diventavano sempre più certo che Fabbiamo, ma non ho 

S fc*.? « LlUiI tT .° : arrivare un fun- . ■ - - puntamento In uno dei più frequen- illeggibili Ritentammo la sera dopo. —. 

di tate, altre erano ballate chea- zionartol tt- storno, au ail’Arenella. Reale .>»< -,m fatatavit CI f»e*r-a evia. ! PfaaHa mantr# mAf tarfirrn fl rlIrhA 


settembre «Miss Italia > posa da- venti dirigenti della C.G.I.L., at- 
vanti ai fotografi, mentre fervono tualmente ospiti dei sindacati 
gli ultimi preparativi per Tele- c *^i- ' 

zione di «Miss Europa*. La no- La Mostra, della quale parle- 
. . . . .., . remo ampiamente m un prossuno 

stra rappresentante sembra abbia articolo> ^ uscita i! più vl f vo inte , 

buon© probabilità dt successo ne * resse negli ambienti culturali di 


ccnfronti di Miss Inghilterra e Praga. 
Miss Austria, sue dirette rivali 


CARMINE DE LIPSIS 


inabile donna per divertire la- Fi* 9 ® U P* comunma ’ cauriont notte lntera , n tomo all'apparecchio domandiamo meravigliati e Si, 

i mico eli raccontava meraviglie . • • • ' Vello Spano Invece mi fissò l ap- ma le copie diventavano sempre più certo che Tabbiamo, ma non ho 

Sì LlUiI itti™™ un fun- . - -- puntamento in uno dei più frequen- illeggibili Ritentammo la sera dopo, potuto.-». 

di tate, altre erano ballate chea- zlonartol - - * _. Un gionao. au all'Arenella, Reale tati caffè napoletani. SI faceva chia- Proprio mentre mettevamo il clichè II presidente del colchoz ci 

ta cantava; poi si ritirava dolce- Finalmente Eugenio , mi indicò un piccolo uomo che ave- mare Lino. All’occhiello aveva non suonarono alla porta. Via tutto. An- spiega i mofini di questa strana 

mente dopo aver salutato con nn dai carcere. **P“ va l’aria di camminare per i fatti Mlo „ mstmtKo ftel fascl . dai lo ad aprire: era il professore svogliatezza della miciurinka. 

sorriso 1 ospite che non doveva puntamento al P»rt» aeue rumem- suoi, sull'opposto marciapiede. ^ mm anche una piccola testa di Cacaoppoll un nostro simpstizzan- Era giovanissima, al tempo del- 

eepuirla. . ' K*n° tra. le ‘ un el * ttricistA> L u, 8** Mussolini in alluminio. Agiva prò- le - vecchio antifascista. • I’inrasionc tedesca, ma era una 

Tuttavia a poco a poco il tem- f! . . P e ** to _ _ no ® a *» m4nl Ctbl P * r prlo tutto il contrarlo d! come ave- — Professò, non c'è nessuno In komsomolka, un membro della 

po cominciò a parergli ben Inn- n omjico1o .are- con „ n ^ «» immaginato avrebbe dovuto agi- » a fare un gireJuort gioventù comunista. P voluta 


go, cominciò a tornargli ben no- 


r/f^y«ra h*ri «nieiraro tra le ‘ o.JÌ” op ^„° eI * ttrl , La ' v .c', ul? l- Mussolini in alluminio. Agiva prò- te - vecchio antifascista. • l'invasione tedesca, ma era vna 

. , pegato no Rosso, e dalle sue mani ebbi per prlQ tutto u contano di come ave- — Professò, non c'è nessuno in komsomolka, un membro della 

* „ r ,-_ rt te lT ,n la prima volta punita. lmTnagmato avrebbe dovuto agi- c** 1 *- Andiamo a fare un giro fuori, gioventù comunista. E' voluta 

In un opu»colo_ tìandea4no ave- >■ venne il giorno dopo con un ro- . ™__ __ Chiusi in fretu la porta alle mie „ n dnre> ni irnntn 5» 


Chiusi in fretu la porta alle mie andare al fronte, ha combattu¬ 


to l’accesso! Oh se osassi! ^ . f** 1 ® Oli Quelle prime Unità potei WWe ^ ^mpagnl. mi para che una voi- tirdo aU'appuntamento al Ponti 

/—* i. _« i_ deluse con U «io eletto « P«r b*- solo per una notte. Il giorno dopo r „ . RossL • 

* tentazione, ma la ne , e pacifico: parlava di ogni co- dovetti consegnarle ad un al- presentare anche a 1 Salvatore CaccUDuoti ad 

combattè senza vincerla. r»f ■ « con semnUdtàe tono familiare. L *u n «rima volta che «diffu- f ** cSstl - _ Cacci apuoti ad 


...- ---_-. ■ - - ■>• wn TOiipuu» « ww ito. Fu la prima volta Che «diffu- _ «.«nettar* tirltnmn * vnnrsntn en- l'V ’ uwuinpuynurvt nei. insanir 

Giunto il sedicesimo giorno la Subito toccò • U problema della g wuniti. Consegnai U pacco a un Spano portò nuove direttivi an- giro. Una bambina, come corre. 

fata osci come a) solito, e sì ri- riempale cominciò a parlare del- bracciante di Ponticelli. Valentino che per la diffusione della «lampa. _ sona "'cento onni*. Una bambina, una donna, un 

tirò ìn una grotta vicina, di cui l'Unità, m parlava come di un ,j chiamava, et incontrammo a S. — L’Unità va bene, ma ne pos- ~~ p , * uomo nuovo del Paese del *o- 


Salvatore Cacdapuotl ed 


Ora la miciurinka corre via a 
mettersi il suo vestito da festa, 
per accompagnarci nel nostro 


del- bracciante di Ponticelli. Valentino che per la diffusione della stampa, 
un chiamava. CI incontrammo a S. — L’Unità va bene, ma ne poe- 


e sempre. 

— Sono cento oople. 

— Cominciamo male — fece «u- 


->ro. c. camminando sulla punta regolarmente una volta la eetttma- i/atfd ne aveva avute tante tra lejsfnjttare. cadere un compagno. 

dei piedi, trattenendo il respiro n« sempre *u larghe etrede polve-Imam, altre volte. « -Queetldea di Spano apparve as- — Hai ragione. 

palpitante e sospeso, spinse l’u- rose e assolate della periferia, Ca- Da allora l’Unità cominciò ad ar- surda all'inizio; poi d accorgemmo RICCARDO LONGONE 


Una bambina, una donna, un 
uomo nuovo del Paese del so¬ 
cialismo, che sa ricercare, che 
sa sperimentare, che sa creare, 
che sa difendere con le armi al¬ 
la mano le conquiste più alte 
della nostra umanità. 

EMILIO SERENI 


L 32 al metro 

Chi non crede peggio per lai ! ! ! 

TESSUTI ELSA 

Via Sclplont N. 75 (angolo Via Ottaviano) 

SETTIMANA DI PROPAGANDA 

GREZZO par lenzuola 3 corchi . . . . L. 155 

MUSSOLO Principe. ,....» 320 

MU8SOLO 8. Pietro originale , ... . » 225 

MOLLETTONE Glu-Glu.. . » 275 

MOLLETTONE pesante unito e fant, ... » 350 

CREPELLE reclame 72 cm. ...... » 270 

CREPELLE lana 130 cm.• 1.200 

CREPELLE superlor lana 125 cm. .... » 1.560 

CREPELLE follato lana extra 72 cm. ... » 750 

PALETOT 130 em., 4 tinta.» 850 


IVNEDl’ t MARTEDÌ’ m rimi 20 ditali 
an taglia percalle far» colane a La 32 


,’V/ '.^5. t-5^... "5ì.' v>f r *AÈ'e* * 
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(Continuazione dalla t. pagina) 
amico Muglicit"»i* llttjk ' di t|in*>ii 
piani, clic prevedevano il pan 
fcn KKÌ° d> In Ile It* democrazie po , 
polari nel campo degli imperia j 
listi americani ioti l'aiuio della 
Jugoslavia j 

Nel perseguimento di quest 
scopi, la cricca di Tito stava 
A creando nelle democrazie pupo 
K,lari ima rete di organi segreti e 
^svolgeva il ruolo di ceti Irò coor- 
^dinatore dell’attività criminale 
^delle singole spie straniere e di 
|tutte le oigani/zn/ioni spionish 
»• clic. Questa <*ii< <-ri stava cercati 
do rii amie assumine i raggnippa 
menti 


I PIANI DEI REU 1CIST1 ANTISOV1ET1C1 


AL U CONGRESSO DU fiRTITO DEL T.L.T. 


UnaTripliceanglo-lranco-americana 
costituita in seno al patto atlantico 


Mcssittfirio «lei TX. (b) 

ni eoiuiinist ili Trieste 


Il governo De Capperi appendice strategica dell’allcau/a escluso dal 
Comitato dell’Kuropa occidentale e confinati» in quello mediterraneo 


cattolici [T'c? , n'. r Ì,,,, y ,Ì Y l I WASHINGTON, li. - S» sono 

‘ ‘ Y 1,11 ' di de i riunlt | og g, come era stato annuii- 

nm< ra/m P'ipnlaic <• di dirigei ! ciato nel giorni scorni neU'Auiilto- 
hi loro attività -.mver«i\a j riunì del Dipartimento di {Stato. 1 

Uopo la pnldiliea/innc d.dìa li- 
solii/miie dell l'ffieio d'infornili- 
/iiini, ilie deniinemva la cucca 
tilina come composta di aa/inna- 
Iisli lioighcsi clic avevano ira 
^pdito la causa del socialismo Tito 
ctl i suoi lacchè elahoraron. mio 
■ ^'e tattielie nella lotta emiiro le 
cfemo<Mii/ie popolari e l'I It^S 
Il piiino di l'ito pieved'va l’a- 
.»idcmpiment(i dei seguenti ne •nii|. 
f A pili nella nuova siiiiaziom sorta 
^imiiiii/Miilto alloiiiaiiare i popoli 
Sj|tle||,i Jugoslavia dall i ninne 'vi. 

| vicina set onda immolile qipog 
|giaie nelle democrazie popolari 
stiliti gli clementi reazionari ed 


.antipopolari, terzo mnittencisi m 
’ 1 nea con le potenze imiteriali 

|s He Ite. 

la conformità cori questi oriun¬ 
di piani, la banda spionistica ju¬ 
goslava elaborò un sistema di mi. 
fine piovociporie miranti »i -affo- 
Caie l'alleilo e l'amicizia dei lu- 
vor.iiori jugoslavi pei TPnimic 
{sovietica e le demoeiazie popo¬ 
lali. ( oli l'aiuto di una propuguii- 
da velenosa e calunniosa, la cric- 
imVìi vii l’ilo intendeva addossare ni¬ 
fi]; l mone Sovietica lu responsabi- 
ita del caos economico regnante 
in Jugoslavia a causa della disa¬ 
strosa politica seguita dai dili¬ 
genti fascisti. Questa propaganda 
'ria intesa a preparare la strada 
per giustificare agli ocelli delle 
piasse popolari l'orientamento di 
3 ito verso le forze imperialiste. 

IVr quanto concerne i piani 
ungheresi di Tito e dei suoi pn- 
dioni imperialisti, essi preve¬ 
devano il rovesciamento d<*i si- 
ÌJffitemn democratico popolare at- 
tra verso l'intervento armato e la 
' trasformazione dcUTiugheriu in 
^•colonia degli Imperinlisti. Nello 
intervento arinuto che i fascisti 
jugoslavi intendevano effettuare 
contro il popolo ungherese, un 
ruolo importante doveva essere 
svolto dalle bande sovversive ar- 
fiunte dalle spi»* americane e com¬ 
poste da ogni sorta di individui 
; appartenenti a quella schiuma an- 
Spopolare che era stata respinta 
f dalla democrazia ungherese, al di 
f-Jà delle frontiere nazionali. 

L'intervènto jugoslavo-america- 
tno era destinato a restaurare il 
potere borghese in Ungheria, ad 
includere l'Ungheria e sueeessi- 
A vaineiite le altre democrazie po- 
polari nell’orbita <lell'iinp« riali- 
(. sino cd a creare le condizioni per 


rasserviniento di questi Paesi al¬ 
le potenze imperialiste. 

|, N piano preparato contro l’Un- 
fr pileria dalle spie di Belgrado 
congiuntamente alle spie di Bu 
dapest era ispirato al desiderio 
di restaurare i regimi reazionari 
nelle democrazie popolari. di 
trasformare i Balcani in una pol¬ 
veriera, di sabotare la pace e la 
sicurezza internazionale e prepa¬ 
rare il terreno per una nuova 
guerra. 

Un programma fascista pre¬ 
vede inevitabilmente tattiche fa 
sciste. Nella sua lotta contro le 
democrazie popolari, la cricca di 
Tito è ricorsa ai metodi tratti 
dalTarsennle della Gestapo hitle¬ 
riana. I fascisti jugoslavi inten¬ 
devano estendere la loro « espe- 
f, rienzn > nella persecuzione terro- 
\ ristica dei migliori figli del pupo 
lo jugoslavo al di là dei confini 
della Jugoslavia — all'Ungheria 
I piani per i misfatti sanguinari 
di Tito e Rnnkovic prevedevano 
l'annientamento fisico dei rappre¬ 
sentanti più eminenti del gover¬ 
no ungherese. Con cinismo ribut¬ 
tante, il carnefice Rankovic inge¬ 
gnava ai suoi agenti in Ungheria 
i metodi da seguire per stermina¬ 
re i dirigenti comunisti. Egli dis¬ 
se ai suoi giannizzeri di « variare 
i metodi per l'assassinio »: di c in¬ 
scenare un incidente», il «sui¬ 
cidio ». < In morte istantanea > 


di «parare «in caso di fuga». 

Il complotto delle spìe di Bel 
grado e di Budapest è smasche¬ 
rato. I nemici dell'Ungheria po 
polare, di tutte le democrazie po 
polari, i peggiori nemici della 
cau-a della pace e dell'amiciz.ia 
tra le nazioni sono colti con le 
mani nel sacco. I piani degli im¬ 
perialisti sono falliti. 

Gli imperialisti e le loro spie 
jugoslave cd ungheresi intendeva¬ 
no separare l'Ungheria e succes¬ 
sivamente le altre democrazie po¬ 
polari dal campo della pace e del¬ 
la democrazia. Questi piani sono 
pure falliti. 

Più salda che mai è l'amicizia 
ira le democrazie popolari e TU 
nionc Sovietica. Ogni giorno che 
pa-«a dà nuova forza aH’alleanza 
tra la grande potenza socialista 
e tutti i Paesi di democrazia po¬ 
polare. 

La pubblicazione dell'atto di 
accusa ha sollevato l'ondata pos 
sente delTira popolare in tutto 
il mondo democratico contro la 
vile attività traditrice della ban 
da di spie e dei loro padroni im 
pcrialistì. Tutti i popoli del mon 
do amanti della pace bollano co 
marchio dell'ignominia i degene 
rati fascisti che attuano i piani 
. t criminali della reazione mondiale 
i piani dei guerrafondai. 

" Vigilanza e ancora vigilanza — 
questa è la conclusione che tutti 
i popoli del mondo amanti della 
libertà traggono oggi con nuovo 
rigore. 


rappresentanti (tei 12 generili ade¬ 
renti al Patto di aggressione atlan¬ 
tico Un comunicato è stato emettuo 
ut termine della riunione nel piale 
al afferma di dividere la zona del 
Putto Atlantico In cinque iH'ort 
legiomili 

Al disopra del cinque gruppi Bono 
stabiliti un consiglio del dodici 
Ministri jlfgll Esteri che si riunirà 
normalmente una volta all’anno un 
Consiglio della Dite-m composto dei 
Ministri della DUOMI Ut lutti 1 paesi 
partecipanti atfallean/a e di un 
giuppo permanente compo-to dai 

rappresentanti degli fìttiti Uniti, del- 
Inghtlteira e della Fruurtii grup¬ 
po permanente lu cui costituzione 
fttatu raccomandata al predetto 
onslgllo di Difesa 
Mentre il consiglio dei dodi"! MI 
ni-stri degli Esteri e quello dei Mini¬ 
stri della Difesa si riunirà una volta 
uU’anno il gruppo anglo-franco-ame- 
ncano sarà costituito in blocco per¬ 
manente «con il compito di facilitare 
rupido ed efficiente svolgimento 
del lavoro ■ Nonostante la formule 
ottomlsslone del gruppo permanen¬ 
te al consiglio della Difesa al qual’e 
spetterebbe og- l suprema decisione 
nel quale sono rappresentati tutti 
governi partecipanti al Patto Atlan¬ 
tico,Il gruppo permanente in realtà 
costituisce l’elemento stabile ed ese¬ 
cutivo del Patto Atlantico Origina¬ 
riamente 11 gruppo ristretto ai g’.o- 
fninco americano anche formalmente 
presentava come l’organo dirot¬ 
ti vo supremo tn campo strategico 
Solo all'ultima ora Acheson e Bonn 
hanno consentito a sovrapporgli an 
(imitato della Difesa che però si 
riunisco una volta all’anno 

I gruppi regionali Mobiliti dal mi¬ 
nistri degli Esteri sono come è noto 
cinque. Fztal sono: 

1) F.uiopu Occidentale: Inghilterra, 
Francia. Olanda. Belgio e Lussem¬ 
burgo al quali si aggiungeranno 11 
Canadà e gli Stati Uniti 

2) Europa settentrionale: Inghil¬ 
terra. Danimarca e Norvegia Ai quali 
ai aggiungono gli Stati Uniti. 

3) Europa meridionale - Mediter¬ 
raneo occidentale: Inghilterra. Fran¬ 
cia ed Italia, con l’intervento degli 
Stati JJnltl 

4) Cunadà e Stati Uniti ai quali 
altri paesi potranno partecipare » 

5) Oceuno Atlantico Settentriona¬ 
le: Tutti 1 firmatari deU’aUtiftnza-di¬ 
fensiva. fatta eccezione dellTUlta e 
de! Luseehnbutgb -- - • 

Come si vede il governo De Ge- 
aperl è stuto confinato nel settore 
dell’Europa meridionale che è una 
appendice del settore regionale oc¬ 
cidentale costituito dal blocco occi¬ 
dentale del Patto di Bruxelles. Non 
solo, ma il governo De Gaspevl è 
stato escluso Insieme con 11 Lussem¬ 
burgo dal settore dell’Oceano Atlan¬ 
tico settentrionale. L’unico conten¬ 
tino che è stato concesso a Sforza 
è stato 1 Inserimento di una clausola 
che afferma essere essenziale « che 
Intese modalità saranno stabilite dal 
Consiglio di Difesa allo scopo di 
assicurare la piena collaborazione 
tra due o qualora ve ne fosse bl 
6»>gno. tra tutti 1 gruppi ». 

Questo comunicato conferma quan¬ 
to era già stato rivelato nel giorni 
scorsi 6ulln creazione di una specie 
di triplice alleanza anglo-franco-ame- 
rlcana a carattere permanente che 
se non formalmente. In , sostanza 
considera gli altri governi alla 
stregua • di semplici gregari ed 
esecutori di ordini. « Il ruolo del* 
’ltnlla. scrive l’INS in proposito. sa¬ 
rebbe ridotto a funzioni di coordina¬ 
mento terrestre » La decisione odier¬ 
na conferma li pieno naucceaso del¬ 
azione di Sforza «volta a Washing¬ 


ton Il Ministro deg.l feritori Italiano 
aveva imploralo da Bev.n e da Ache- 
«ori dapprima una purtec , azlo e u.- 
l'organ.smo duettlvo de. Patto ac¬ 
canto agli Stut: Uniti, ili InghiUeiia 
e alla P»ancia poi aveva sollecitato 
una partecipazione limitata dell’Uà- 
Hit come membro aggiunto al comi¬ 
tato regionale dell’Europa centro-oc¬ 
cidentale il livore antlsovlettco 
della politica obtera del governo Ita¬ 
liano non è stato bui fidente a fa¬ 
re ottenere a Sforza e a De Gaaperl 
un ruolo direttivo nel plani di guerra 
dei circoli imperialistici di ! ondra e 
di Washington 

La itnpoeturione che hanno dato 
Londra e tVa*-hlrgton ai plani della 
collaborazlore atlantica H h natural¬ 
mente lu sun influenza anche negli 
a’trl settori dei rapporti eci nom'cl e 
politici degli occlden'uli La costi¬ 
tuzione del a Triplice dlfattl pone 1 
governi antlcomun mi del continen¬ 
te europeo in una posizione di su 


Stati Uniti e de.la Gran 


P». t.i a deg 
ilteiugnu 

Due colimi «-slovi de. Se ’uio hanno 
oggi e adorato un pia io per ia clt- 
atr.buz one de'le armi al goveri i de 
Patto At’antlco 

La maggior parte delle armi desti¬ 
nale alle nazioni del Patto Atlan¬ 
tico — è detto nella relazione 
andrà alla y rancia che 
fornirà II nerbo delle forze per la 
resistenza terrestre In caso di qual¬ 
siasi miasione dcll'Eurof a ocride - 
tale 

La lejaiiotu* afferma che armi sa-, 
ranno inviale anche a De Gaspert. !*” ® P tr , 

Il .l.u’.i njtniHllni- /.liP I ’ - Ol 


TRIESTE. 17. — L’avvenimento 

più Importante della seconda gior¬ 
nata del Congresso del P.C. del Ter- 
ìitorlo Liliero di Trieste è stata la 
lettura del messaggio Inviato al 
Congresso stesso dal C c. del P.C. 
dell’Unione Sovietica accolto da una 
Indescrivibile dimostrazione di en¬ 
tusiasmo protrattasi per i>arecchl 
minuti. 

Ecco 11 testo del messaggio: 

«Al Congiesso del P.C del TI. T 
Il Pari tn corniti! sta fbj del- 
/‘Unione SmuetU'a (mia fraterni sa¬ 
luti al se orno Congresso del PC 
del r L T II P c. del T L T ha con¬ 
seguito notei oh successi sotto la ban¬ 
diera delimiti nazionalismo pro’vta- 
no sma^c/ieramfo i tiadiiorl del socia¬ 
lismo fra la cricca iiasioiiafisfa di Ti- 
_ ito e lottando per rafforzare il fronte 
rlf ene t HM,co ^ el sor,olismo per la causa 
1 1 della pace lontra già aggressori i m- 

;>f nal.sti 

Il comitato teatrale del P.C del¬ 
ti’ninne Solletica augura ai comu¬ 
nisti del r 1.1. nuovi successi nella 
la causa della deirocrazia 
lahsnio i> 

Il Congresso aveva inviato al foni- 


LE MANOVRE OCCIDENTALI A DANNO DELLA PACE NEI BALCANI 


Le rivelazioni 

V / ■ 

al processo cóntro 


dì 

la 


Brankov 

spia Rajk 


Il documento aggiunge che gli 
Utah Uniti non propongono in alcun ... ... 

modo II, ignorare JeentuaU rtolazio- \ » U K» 0 «ftHn « seguente telegramma: 
m del trattato di pace italiano, per ' «Secondo Congresso Partito Co¬ 
la qual cosa il programma. . fi rnn- 


trnnti dei bellicisti italiani, sarà ac¬ 
curatamente limitato in modo tale 
da essere ben certi (he le forze ita¬ 
liane non superino ’e t’mt/azioni 


oalternl dinanzi alla volontà e alla tra poste dal trattato 


ongresso 

muniste Trie-ue iniziando lavori in 
settore aspra lotta contro imperia¬ 
lismo e tltlsmo traditore riafferma 
Incrollabile fede in Voi capo Unione 
Sovietica e Partito Bolscevico guida 
movimento internazionale lav orn¬ 
iteli ». 


I/!ZI0\K lll'.l, i;iHKK\0 11 IHWl DEMI: timtiORIK MYORITRII'I 


Manovra contro 


per non concedere 


9» 

gli 


statali 

aumenti 


divissimo fermento per l’improvviso annuncio di una “rifór¬ 
ma burocratica „ - Saragat autorizza il disarmo di tre navi 


COMUNICATO 

In occasione del Con. 
gresso della Confederter- 
ra che si terrà il giorno 
21 settembre p. v. a Reg¬ 
gio Emilia, i delegati del. 
la Corrente di Unità Sin¬ 
dacale al Congresso sono 
invitati a partecipare alla 
riunione di coordinamen¬ 
to che si terrà *1 giorno 
20 settembre, alle ore 15, 
presso la Federazione Co¬ 
munista d* Reggio Emilia. 


Il Ministro Saiagat ha mandato 
ad effetto i provvedimenti anti¬ 
sciopero annunciati giorni fa: egli 
ha autorizzato infatti il disarmo 
delle navi Vnlcania, Vespucci e 
Castelbianco , i cui equipaggi par¬ 
tecipano allo sciopero dei marit¬ 
timi. II disarmo era «tato solleci¬ 
tato dalle compagnie armatoriali ed 
era stato caldeggiato proprio ieri 
mattina sul Popolo in un articolo 
de.l’on. Dominedò. 

La notizia, giunta nella tarda se¬ 
rata di ieri, ha provocato una sfa¬ 
vorevolissima impressione; il gesto 
di Saragat si ripercuoterà negati¬ 
vamente sulle possibilità di com¬ 
porre l? vertenza, possibilità che i 
colloqui svoltisi ieri non sembra¬ 
vano. escludere.. 

Di Vittorio aveva avuto in mat¬ 
tinata un incontro di un'ora con 
Saragat, ij quale aveva successi¬ 
vamente riferito a De Gasperl. 

Dopo questo colloquio. Saragat 
aveva fatto dichiarazioni pessimi- 
ste. ripetendo più volte, quasi per 
scusarsi: «Gli armatori insistono 
per il disarmo... ». Come 6j è visto, 
li ha accontentati. Si fa osservare 
però che due delle navi di cui è 
stato autorizzato il disarmo ap¬ 
partengono — attraverso la Fin- 
mare e TIRI — allo Stato! 

La Segreteria della CGIL ha im¬ 
mediatamente espresso la propria 
sorpresa e la propria protesta per 
questa rappresaglia contro i lavo¬ 
ratori che costituisce una violazio¬ 
ne al diritto di sciopero. Dopo aver 
rilevato che nel colloquio della 
mattina Saragat « non aveva nem¬ 
meno lontanamente lasciato intra¬ 
vedere l’eventualità che in gior¬ 
nata sarebbe stata presa una co-d 
grave decisione ■>. la CGIL ha af¬ 
fermato che il provvedimento im-[ 
pone aPeconomia nazionale sacri¬ 
fici maggiori di quelli dello scio¬ 
pero. 

Un’altra grave minaccia governa¬ 
tiva si è delineata ieri a danno 
questa volta degli statali. 

E‘ apparsa ieri su vari giornali 
la notizia relativa ad una «riforma 
della burocrazia ». alia quale an¬ 
drebbero subordinati gli aumenti 
agli statali. Come si ricorderà, il 
Parlamento impegnò a suo tempo 
il governo a rivedere — con decor¬ 
renza I. luglio — gli stipendi dei 
dipendenti dello Stato. Il problema, 
affrontato nel luglio scorso dal go¬ 
verno con un provvedimento af¬ 
frettato ed insufficiente, venne po', 
procrastinato a -cUembre. Ma oggi 
iì governo cerca nuovi diversivi: 
sarebbe nelle intenzioni degli or¬ 
gani ministeriali procedere ad una 
non’ meglio precisata suddivisione 
del personale in tre gruppi-, a) fun¬ 
zionari amministrativi; b) dipen¬ 
denti dalle aziende autonome (fer¬ 
rovie poste, ecc ); c) ufficiali, ma¬ 
gistrati e insegnanti. 

L'annuncio ha già provocato nel 


campo della pubblica amministra¬ 
zione vivissimo fermento. Senza 
zione vivissimo fermento. I funzio¬ 
nari direttivi dell’Amministrazione 
dello Stato hanno inviato un tele¬ 
gramma di protesta a De Gaaperi. 
G.i insegnanti medi (che sono riu¬ 
niti in sindacato «autonomo») han¬ 
no espresso la loro preoccupazione. 

Senza entrare per il momento nel 
merito dei preannunclatl progetti, 
un simile riordinamento richiede¬ 
rebbe evidentemente un periodo 
lunghi6simQ di studio, di discussione 
e ui applicazione. Si tratta pro¬ 
babilmente di anni, dato che non 
risulta che sia pronto per ora nep¬ 
pure uno schema definito. E il go¬ 
verno vorrebbe approfittarne per 
rinviare praticamente sine die gli 
aumenti che si era' impegnato a 
concedere due mesi fa! 

Le organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie si sono riunite d’urgenza 
per prendere posizione. 

La Federazione Statali ha riaf¬ 
fermato < che i miglioramenti eco¬ 
nomici devono easere determinati 


d’accordo con le organizzazioni 
sindacali e devono essere discussi 
con urgenza e portati a conclusio¬ 
ne indipendentemente da qualsiasi 
riferimento a presunte riforme di 
ordine funzionale della pubblica 
amministrazione. Circa poi la pre¬ 
tesa di suddividere i dipendenti 
dello Stato in varie categorie, la 
Segreteria della Federazione ha re¬ 
spinto fin d'ora qualsiasi criterio 
che differenzi la famiglia degli sta¬ 
tali in caste e compartimenti di¬ 
stinti ». 

La Federazione ha richiesto alla 
CGIL di convocare immediatamen¬ 
te il Comitato Nazionale di coordi¬ 
namento delle Federazioni dei pub¬ 
blici dipendenti. 


(Continuat one rial'a 1- pagina) 
la per 11 colpo d: stato, ed ucci¬ 
derli “ in seguito ad un tentativo 
di fuga »: questa doveva essere la 
formula ufficiale, contemporanea¬ 
mente dalle province avi ebbero 
dovuto marciare su Budapest bat¬ 
taglioni di soldati inquadrati (la 
utlic,al. horthy-T. in modo da ar- 
1 ìvnre ]« mattina presto :n città, ed 
occupare la serie del Punito comu¬ 
nista. quella de' giornale dello stes¬ 
so Partito, le stn/.oni principali. : 
Minister., ece. 

Ai primi di magg o, • Ri.nkovic 
mandò a Rajk un ultimatum: bi¬ 
sogna ngiit Ma. ormai era troppo 
Lird,; il complotto era stato .-co¬ 
perto 

PalfTy viene condotto via e, da- 
\r.nti ai g.ud.ei, si presenta Lazar 
Brankov. Figli si dichinra colpevo¬ 
le solo iti parte de: reati addebi¬ 
tatigli ed m’zir. la sua deposizione. 
Al pi elidente che gb domanda ,-e 
nella Legazione jugoslava n Buda¬ 
pest vi fosseio altri agenti dello 
sp.onagg.o, oltie a lui stesso, Bran- 
kov nomina praticamente tutti i 
diplomane:, dal ministro all'ultimo 
Imputato, specificandone le s.ngole 
funzioni, e gli uomini politici un¬ 
gheresi con cui erano entrati in 
contatto. 1 suoi superiori diretti 
— specifica Brankov — sono il ge¬ 
nerale Mtlio, Ministro a Budapest, 
e Rankovic. Questa azione spioni¬ 
stica ha inizio ne] 45, quando ar¬ 
riva a Budapest la prima missio¬ 
ne militare jugoslava, la cui com¬ 
posizione era stata decisa dagli 
stessi Tito e Rankovic. Gli ordini 
che riceve il colonnello Tsitsmd 
sono di sorvegliare attentamente la 
situazione in Ungheriu e di metter¬ 
si immediatamente a contatto con 
le missioni militari americana ed 
inglese, facendo invece particolare 
attenzione a « non lasciarsi influen¬ 
zare » dalla missione sovietica. 

Alla domanda del presidente, che 
gli chiede di nominare le princi¬ 
pali figure (li dirigenti ungheresi 
che sono entrati nella rete di spio¬ 
naggio jugoslava, Brankov cita: 
Rajk, Szalay, PalfTy. Justus. Ognie- 
novic, Zoltan Horvatl., Szeber.yi, 
segretario dì stato al ministero de¬ 
gli Interni, Cseresnyes. capo uffi¬ 
cio stampa al ministero degli In¬ 
terni, ecc- ecc. 


dimostrano ì profondi leganti che 
lp cr.cca di Tito aveva con gii im- 
Pvi iolisti sin dal tempo della guerra. 

Nel 1943 inglesi ed americani in¬ 
viarono numerose missioni milita¬ 
ri nelle varie provinole della Jugo¬ 
slavia ed una spedale addetta al 
Comando Supremo di Tilo. Di one¬ 
sta tacevano parte Rnndolph Chur¬ 
chill, il gen Me Leali, il col. Ha¬ 
milton ed altri. 


Brankov conferma quindi le ri¬ 
velazioni di Rajk e PalfTy sul pro¬ 
gettato colpo di Stato contro il go¬ 
verno ungherese aggiungendo nuovi 
particolari di cui egli è a cono¬ 
scenza 

R.vtla fra l’altro che molti agen¬ 
ti jugoslavi studiarono a lungo le 
abitudin- di Rnko«\ la situazione 
della casa in cui abitava il segreta¬ 
rio d<’l partito commi sta per poter 


li pruno scopo di queste m,ss:o-j preparare il piano e russassimo. 


ni era anzitutto Quello di stahili- 
te legami con Tito e la sua cricca 
In modo da conquistare la Jugo¬ 
slavia senza spurgere sangue anglo- 
sassone „ dice Brankov. 

Il secondo scopo più lontana ma 
più importante era quello di cst<m- 
deic attraverso Tue l'influenza an- 
glo-iunericnna nella Europa orien¬ 
tale per creare attorno all’URSS, 
ai suoi immediati confini, una . ona 
( st.le. Cosi pffcrmn Brankov che 
dice di essere a conoscenza degli 
avvenimenti per aver avuto modo 
di consultare gli archivi segreti dol- 
l'U.D.B.A., ro.S.S. jugoslavo. 

Nella sala del tribunale il pro¬ 
fonde silenzio rivela l'emoz*one de¬ 
gli ascoltatori. Brankov sta rive¬ 
lando al mondo i pniticolari di una 
infame congiura- 


Gli inglesi e Tito 


Un aereo francese 
precipita in mare 


DAKAR, 17 — Un Idrovolantc delia 
Marina francese è precipitato In me¬ 
ra Ieri al largo di Dakar. Parec¬ 
chie persone sarebbero morte. 


In generale il sistema più usato 
per convincere qualcuno a3 entra¬ 
re nella organizzazione di spionag¬ 
gio ara quello di ricordargli qual¬ 
che malefatta passata come avven¬ 
ne nel caso di Szalayi dirigente 
dell'ufficio quadri del Partito co¬ 
muniste, che nel passato aveva de¬ 
nunciato alla polizia horthysta ses¬ 
santa comunisti Jugoslavi jmprigio 
nati in Ungheria-durante la guer-, 
ra. Il materiale fornito dai nuovi 
agenti ungheresi viene passato alla 
Legazione americana al gen. Edgan. 

Al presidente che domanda se lo 
imputato è a conoscenza di orece¬ 
denti contatti con lo spionaggio 
americano, Brankov si dice in era 
do di esporre numerosi eoisodi che 


LA MANIFESTAZIONE MONDIALE DEL 2 OTTOBRE 


Appello del Comitato italiano 

per la Grande Giornata della Pace 


Gli agenti di Belgrado 


Il Comitato mondiale dei Partigiani della Pace terrà la 
propria riunione plenaria a Roma alla fine di ottobre 


SPAVENTOSO INCENDIO A TORONTO 


Oltre 250 vittime 

nel rogo di uno nave 


Scene di terrore a bordo - Cadaveri 
completamente scarnificati dal fnoco 


TORONTO, 17 — Il più spaven¬ 
toso degli incendi verificatisi nel 
giro di un secolo nella regione dei 
Grandi Laghi ha distrutto oggi il 
piroscafo « Noronic • all'attracco 
nel porto di Toronto. Secondo gli 
accertamenti compiuti dalla polizia 
parecchie ore dopo la tragedia ol¬ 
tre 250 persone sono rimaste arse 
vive: ma la cifra non è ancora de¬ 
finitiva. 

Le fiamme si aono sviluppate e 
propagate da un capo all'altro del 
piroscafo con una rapidità Incredi¬ 
bile e per ragioni non ancora ac¬ 
certate. Nel giro di pochi minuti la 
nave è stata trasformata in un gl 
gante sco Togo. Si aono verificate 
terrorizzanti scene di panico. Pas- 
seggerl Impazziti dalla paura hanno 


attraversato la cortina di fiamme 
per gettarsi in mare. Molti, ine¬ 
sperti del nuoto, hanno trovato nel¬ 
le acque gelide e profonde del por¬ 
to la morte che avevano creduto 
di evitare qualche secondo prima 
tra il fuoco. 

I giornalisti che hanno seguito i 
vigili del fuoco tra le rovine della 
nave in fiamme, hanno dichiarato 
che dappertutto erano seminati ca¬ 
daveri carbonlzzatL Da talune vit¬ 
time le carni erano addirittura 
scomparse, rose dal fuoco, il quale 
aveva lasciato solo gli scheletr. 
bianchi di calcio, in positure racca¬ 
priccianti. Molti erano stati coiti 
dal fuoco nella loro cuccetta, men- 
|tre ancora dormivano. 


Fer la preparazione della « Gior¬ 
nata internazionale della pace», che 
avrà luogo il 2 ottobre, si sono riu¬ 
niti ieri nella sede del Comitato 
nazionale dei partigiani della pace. 

1 rappresentanti delle organizzazio¬ 
ni aderenti al Congresso oi Parigi. 
Erano preventi tra gli altri l’ono¬ 
revole Santi per la CGIL, il sena¬ 
tore Sereni per il Comitato inter¬ 
nazionale dei partigiani della pa¬ 
ce, Fon. Maria M. Rossi per l’UDI, 
Fon. Berti e la signora Cartasegna 
per l’Ass. ltalia-URSS. Bardi per 
le Cooperative, Ada Alessandrini e 
Monteaì per il Movimento cristiano 
per la pace. Fon. Grifone per la 
Federterra- 

Aderendo alle richieste di alcune 
organizzazioni provinciali, sono sta¬ 
te prese le seguenti decisioni. In 
tutte le manifestazioni popolari già 
indette per il 2 ottobre dalle orga¬ 
nizzazioni aderenti al Congresso di 
Parigi, i rappresentanti dei Comi¬ 
tati locali per la pace, e poss’bil- 
mente i delegati al Congresso di 
Parigi, prenoteranno la parola per 
illustrare il significato della « Gior¬ 
nata InteVnazionale ». In alcune fra 
le maggiori città, alle grandi mani¬ 
festazioni indette dai Comitato na¬ 
zionale dei partigiani della pace le 
personalità più rappresentative del 
movimento illustreranno i compiti 
della nuova situazione creata dal¬ 
l’adesione del Governo democri¬ 
stiano al patto di guerra dell’Atlan¬ 
tico. — - * •" 

la tatti 1 centri orbasi e rurali, 
il Comitato nazionale Invita ì rap¬ 
presentanti delle organ izsa «i nni 

aderm'i al Congresso di Parigi, I 
rappresentanti deg’i organismi di 
fabbrica, di categoria, di t i ns e e di 
villaggi* • r««vacarsi nella gitise¬ 
la del 2 ottobre per la costitasione 
o per l’allargamente dei Cernitati 
di difesa della pace, ebe debbono 
divenire, nella nuova sitoaxione, 
organi permanenti di collegamento 
e di vigilanza dei partigiani della 
pace. Là dov e del’e manlfestasiani 
di massa «ranno convocate per il 

2 ottobre, i delegati delle Orfani*- 
raiieni, muniti delle relative dele¬ 
ghe. degli organismi di fabbrica, di 
villaggio, di ratogOvm, di quartieri 
sde'cnti al rombate locala, le roe- 
«era'tanno mila frnMsns deTtea» 
•«mh’es. che al tonnine della m» 

-irpr an nu nci erà In eompo- 
■•friere del Comitato e t ern o , e no 
om-nkter) la eOstltnzfone ai Co¬ 
mitato nazionale. TI Comitato na¬ 
zionale. per porte «uà. pres i ed e rà 
illlarit tempestivo dei modali il 
de topo allo 


Un manifesto-appello della CGIL 
e un manifesto internazionale dei 
partigiani dell* pace saranno inol¬ 
tre diffusi per il 2 ottobre. 

’ Il Comitato nazionale dei parti¬ 
giani della pace, fa appello a tutte 
le organizzazioni di massa, a tutte 
le associazioni, a tutti i partigiani 
delia pace, per una larga mobilita¬ 
zione. che faccia della giornata dal 
2 ottobre la data di consolidamento 
e di un allargamento politico ed 
organizzativo dei Comitati 
Nella riunione è stata presa in 
esame, al secondo punto a’eiro.d.g- 
la preparazione tecnica e politica 
della riunione plenaria del Comi¬ 
tato mondiale dei partigiani della 
pace, che avrà luogo a Roma dai 
28 al 30 ottobre e che riunirà nella 
capitale italiana i più illustri rap¬ 
presentanti della cultura e del mo¬ 
vimento democratico mondiale. E’ 
stata sottolineata l'alta importanza 
che ha per il nostro Paese questa 
eccezionale distinzione che si è vo¬ 


luta dorè al movimento italiano pe, 
la pace scegliendo l'Italia come sede 
ai questo incontro mondiale delle 
forze democratiche. 


la F.G.C.I. contro l'aumento 
detto lasse universitarie 


Là Segzeierta della Federazione gio¬ 
vanile comunista si e riunita per esa¬ 
minare la proposta di legge da ini 
gruppo di deputati d c, per l'aumen¬ 
to delle tasse universitarie; tale pro¬ 
posta mira ad elevar le tasse di quin¬ 
dici volte rispetto all’attuale livello 
In maniera tale che dovrebbero salire 
da 2-4000 a 30-60000 lire annue. 

Denunciando nella proposta di au¬ 
mento delie tasse un tentativo Cle¬ 
ricale di impedire a larghi strati di 
giovani l’accesso alla cultura, la se¬ 
greteria della FGCI ha Invitato gli 
•tridenti universitari comunisti, gli 
studenti di ogni partito e senza par¬ 
tito, e tutte le famiglie degli studenti, 
a unirsi per smascherare questo nuo¬ 
vo attentato all’Istruzione ed alla cui- 
tura italiana e a lavorare attivamen¬ 
te per una Università democratica 


Brankov narra che nel 1944 quan¬ 
do i pnrucadutisti tedeschi minac¬ 
ciarono tl Quartier Generale di Ti¬ 
to, una squadriglia di aerei sovie¬ 
tici trasportò Tito a Bari. Imme¬ 
diatamente intervenne la missio¬ 
ne americana che convinse Ranko¬ 
vic, Kardelj e Djilas che sarebbe 
stato più opportuno ospitare Tito 
a bordo di una nave inglese dove 
sarebbe rimasto sotto In loro in¬ 
fluenza. I tre convinsero a loro vol¬ 
ta Tito, ma la manovra andò m fu¬ 
mo per l'opposizione sovietica. 

Altri episodi analoghi che sa¬ 
rebbe troppo lungo riferire sono 
stati denuncati da Brankov nella 
sua deposizione, il presidente chie¬ 
de a Brankov se è in grado di dire 
il nome di alcune personalità jugo¬ 
slave collegate con lo apionaggio 
emerienno. Ecco l’elenco parziale 
tatto da Brankov; oltre a Djilas. 
Kardelj; Rankovic e Tito, trovia¬ 
mo Marco Beline, ministro nel go¬ 
verno croato, Brasovic, ambascia¬ 
tore a Londra, Vupan. ministro nel 
governo centrale, Miltnil Mntmko. 
capo del governo sloveno, Lescueek 
Franz, ministro deU’industria nel 
governo centrale, i generali Orovic. 
Vesserinov, Joikie. 

Questi nomi Brankov li trovo ne¬ 
gli archivi dell’U.DB.A. ed ammet 
te di essere stato sorpreso da tan¬ 
ta abbondanza. 

Presidente — II partito comuni¬ 
sta jugoslavo era a conoscenza di 
questa situazione? 

Brarikor — Certamente no. Du¬ 
rante lo guerra si era formato nel 
Partito un gruppo di dirigenti prò 
fondamente ostili alla politica di 
asservimento agli americani della 
cricca di Tito. 

Erano essi il gen. Jovnnovic ora 
assassinato. Giuiovic ed Hebiang 
ora arrestati. 

6u domanda del presidente Bran¬ 
kov dà un elenco degli agenti jugo¬ 
slavi all’estero collegati con lo 
spionaggio americano: Lompar in 
Svizzera, dov e prese contatto 
con l’organizzazione di Al ! an 
DuIIés. durante la guerra. Ora 
è il primo consigliere della Le¬ 
gazione a Bucarest: Velebit a 
Londra, è stato poi vice ministro 
degli esteri. A Marsiglia Latino- 
vie che aiutò il gruppo di Szonyi 
ora imputato in questo processo a 
venire in Jugoslavia. Latinov.c oggi 
è ambazeiatore . in Svizzera. Tsit- 
smil il già citato capo della missio¬ 
ne jugoslava in Ungheria nel 1945. 
che ota è ministro a Londra. 

Presidente — Dopo la guerra 
quali erano » progetti politici del 
gruppo di Trio, progetti che indi¬ 
rizzarono l’azione dei servizi di 
spionaggio? » 

B'ankov — Fss: ritenevano d'ac¬ 
cordo con gli Stati Uniti che la Ju- 
coslavia posta in posizione strate¬ 
gica nei Balcani avrebbe dovuto 
raggruppare sotto la sua influenza 
tutti i paesi dell’Europa orientale 
:n una Federazione balcanica, o se 
non tutti quest: paesi almeno la 
Bulgaria. l’Albania. l'Ungheria e 
Romania. Non so con precisione la 
azione condotta con questi orienta¬ 
menti nelle altre democrazie popo¬ 
lari. mi conosco molto bene i pia¬ 
ni stabiliti per l’Ungheria per aver¬ 
vi partecioato :o stesso. So con cor¬ 
tezza che i veri ispiratori di que¬ 
sto provetto furono il generale ame¬ 
ricano Me Lean e Randolph Chur¬ 
chill. Me lo confermò anche T«it- 
smiF a cu: l'aveva detta abbastanza 
chiaramente Dlllas. 


L’ex addetto all’ambasciata iugo¬ 
slava dopo aver ricordato che egli 
aderì alla risoluzione del Cornili- 
forni su consiglio del servizio dì 
spionaggio jugoslavo, tenta di di¬ 
fendei si fin una delle accuse più 
gruvj die gh M muovono: quella di 
esser*» i! mandante deH’assassinio di 
Milos Mitcli. un altro agente iugo¬ 
slavo che dopo la risoluzione del 
Coni'tiform aveva abbandonato 1» 
cricca di Tito. 

Brankc.v afferma di esser* rifiu¬ 
tato dì partecipare comunque allo 
assi ss in io sa come esecutore che. 
come mandante nonostante i peren¬ 
tori ordini di Rnnkov c. 

L’eco degli nvven menti è enor¬ 
me in tutto il Paese I giornali rte- 
licino tutte le loro pagine al reso¬ 
conto stenografico del processo « 
la radio ne trasmette la registra¬ 
zione completa. Ovunque non si 
parla d'altro. 

E se i militanti comunisti operai 
e lavoratori ungheresi sentono che 
in questi giorni gasi stanno riportan¬ 
do una grande vittori! che è la nro- 
vn della loro forza. i ras,dui f-«ci¬ 
sti sentono invece clic sotto 'oro 
piedi è venuta n mancare i mira 
assicella che ancora li *.c« < ”t t a 
dopo il processo Mindszcn*'- ’ i 
speranza che l’Amcrcn .sa ch'ir 
«tata in grado di rieonquis’ate un 
Paese elio ha perso per sempre 


DISAVVENTURA Di UN POLIZIOTTO IN BICICLETTA 


Incornato da nn toro 
dopo mezzo km. di foca 


4 >, 


LECCE. : 17. — Una tragicomica 
avventura è ieri occorza all’agente 
di P. S. Antonio Tundo eulla pro¬ 
vinciale Soleto-Gaiatlna. Mentre el 
recava In bicicletta a - Galatina o 
agente «'Incontrava con un grossa 
toro innervosito 11 quale, alla vi¬ 
sta del ciclista, ai infuriava e si 
lanciava di carriera sulla scia del¬ 
la bicicletta. Il malcapitato agente, 
dopo un attimo di incertezza e 
smarrimento, al vedeva costretto ad 
accelerare al massimo l’andatura 
L’inaegulmento sempre più veloce 
«! protraeva oer circa mezzo chi¬ 
lometro finché 11 toro, rapidissimo, 
raggiungeva l'agente e con una vio¬ 
lenta cornata lo sbalzava di sella. 

Sollevato # trasportato ail’ospe- 
dale dal passanti che avevano assi¬ 
stito alla scena. Facente è stato 
giudicato guaribile in un me*» 1 . 


cano in cui « si precisa autorevol¬ 
mente » che. contrariamente ad al¬ 
cuni teologi protestanti. la Chiesa 
cattolica non intende condannare ì 
progressi della scienza che hanno 
rea.izzato la possibilità del parto 
indolere. 

La notizia afferma che -a Chiesa 
non condivise mai l’interpretazione 
formalistica — seguita invece da 
alcuni teologi protestanti — delle 
tre parole della Bibbia « partorirai 
con dolore ». 


Estrazioni del lotto 


La Chiesa non ostile 
al parto Indolore? 


L’Amo ha tori pubblicato una 
nottola datato dalla Otto dal .Tati- 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GCNOTA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 


9 55 


n 

17 

11 


33 19 

M 73 54 SI 

71 2i 01 43 

0 59 31 35 

ti IS M 43 «9 

0.23 0 32 83 
71 29 73 30 3 

39 5 57 7* SO 

Il II II 0 » 

M «4 SS 99 U 


F A fl, C a\ 


COLI, ahor azione: kconomta 

LAVORATORI 

Piazza Vlrosia, 18 - Tel. 53.237 - Rutila 


iiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ’ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


COMMERCIALI 


I. IX 


A. SARTORIA • MESCHINO » (WEZIOSt «.fu* 
ntimtnlo 6 u MISURA t**Antl quil.U 

a PREZZI ASSOLUTA OON'COfiRLMt - TAl.l- 
MEMO indie l. r > ULTE Mnt» inficilo, wu 
interne. CAMPIONI TREMATIVI GRATUITI - 
Pitiuuiicccstu 63 (58.S2.23), 

AMIANTO Fili molaimtnto Itolinfi. rimi 
fabbrica. F.l.M.E, Panico 43 (561620). 

CAUSA RINNOVO RECALI IMO UMPUHNI Mu 
nao. Cnslill* Bot-nì*, Brunii l.ejn" 

Ouenw dettneh*. lampi de FLLORF^U'A 11 ' 
lililorì. Prmi tmbillihil). LLETTRICltt U 
CINI) TKVTRO ARGENTISI. 

COLORI, smifii, bucci cixeulr. Prni>!\ ii 
rjol.lt nenuini \cnjiti ducili «i pll.ri ->r 
riti, dille Fibfencke R'uailC, Vii Cip« ’c • «•* 
^s.j. Prop 131 n.l 1 


AUTO. CICLI, scoia 


L’assassino di Mitch 


Sui pròfondi rapporti politici fra 
Tito e gl, americani, Brankov ha 
una propria esper.enza diretta da 
riferire 

Nell'ottobre 1945 egli è a Belgra¬ 
do, ha numerosi colloqui con Djilas 
che gli dice un giorno: * Ho parla¬ 
to or ora col vecchio - (Titc) il qua¬ 
le ha parlato con gli americani. Es¬ 
si sono d’accordo, sono pronti ad 
aiutare il nostro governo in tutti i 
sensi, anche militarmente «e sarà 
disposto a combattere contro la 
URSS. Bisognerà accettare questa 
proposta perchè gli americani sono 
t . ostri alleati naturali ». 

II pubblico mormora, r.chiama- 
to a dovere del presidente. L'indi- 
guaz.one traspare da tutti i volti. 

La frase riferita da Brankov è di 
un impressionante cinismo e vale 
da sola tutte tl processo. Il tradi¬ 
mento dt Tito non è certo una ve¬ 
rità opinabile. 

Rispondendo ad ima domanda del 
presidente Brankov riferiace di es¬ 
sere a conoscenza indiretta della 
azione della «quinta colonna» ju- 
.oslava nelle altre democrazie po¬ 
polari. per averne sentito parlare 
da Rankovic nel 1948. 

Il ministro di pol'zia jugoslava 
«i riferì allora al lavoro svolto con 
gl: altri agenti in Romania, Ceco¬ 
slovacchia. Polonia e Bulgaria per 
stimolare con quegli esempi il la¬ 
voro del'o stesso Brankov. E l'ex 
addetto all’ambasciata cita Gomul- 
ka in Polonia. Kostov in Bulgaria, 
Patrascanu in Romania. Sledic in 
Albania come agenti riconosciuti 
dello spionaggio ju goti aro e pedine 
per l’attuazione del noti pian! per 
11 rovesciamento ' delle democrazie 
(popolari. 
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TUTTO ESÀURITO ;; ;: OGGI ALLO STADIOSTORINO 
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contro la “Juve,, al gran completo 


7 re stranieri di classe : Hansen , Martino e Praest - / giallorossi in trasferta a Genova 

Ci ciò 



Siotimenti 


IV. ex juventini oggi laziali 


La Juventu* è sempre stata una 
squadra di grande attrazione, una 
squadra che, ovunque vada, trova 
sostenitori e tifosissimi, schiere di 
sportivi che le sono rimasti affezio¬ 
nati dal tempo in . cui la squadrn 
pentacampione girava in lungo e In 
largo per Tltalia, dando spettacolo 
di bel gioco con 1 suoi Rosetta, Com- 
bi, Ferrori. Monti, ecc. 

Questa squadra « che non muore 
mal », che ha una tradizione pili 
forte di quella che non avesse l'ul¬ 
timo grande Torino, anche negli 
anni di minor vena e di minor for¬ 
tuna è sempre • riuscita, a Roma, 
contro le squadre romane, a dnre 
snettarolo di bel gioco e. spesso, 
a incasellare I due punti, infliggendo 
ai biancoazzurri e al giallorossi pun¬ 
teggi umilianti. L'ultima volta l'anno 
scorso, proprio nella giornata inau¬ 
gurale del torneo, contro la stessa 
Lazio, la « Juve » ottenne un ro¬ 
tondo quattro a zero. 

' * Con quale scarto vincerà oggi 
]a Juventus? » — si domandano 

molti, — leggendo la formazione 
dello squadrone bianconero 1940-50. 
che è di gran lunga superiore a 
quella della stagione passata. La do¬ 
manda non ha un valore preciso, 
s’intende, perchè la Lazio di oggi è 
anch'essa molto più forte di quella 
dell’anno scorso, e 11 risultato di do¬ 
dici mesi or sono è. semmai, un ele¬ 
mento a favore del biancoazzurrl. che 
da quel ricordo possono trarre lo 
stimolo e 11 desiderio d'una netta 
rivincita. 

Certo l’impresa del laziali non è 
facile. Con la Juve non si scherza, 
perchè a guardare 1 nomi del gio¬ 


catori che compongono la squadra 
torinese c'è davvero da rimanere Im¬ 
pauriti. Cominciando dalla difesa, 
rhe s'avvale del più promettente 
portiere italiano, e di un trio di¬ 
fensivo Bertuccelll-Paroia-Manente 
che potrebbe andare difilato, alme¬ 
no per due terzi, in' nazionale; pro¬ 
seguendo con I mediani laterali. 
Mari e Piccinini, di chiara scuola 
sistemista. • e terminando con l'at¬ 
tacco, che. oltre al già noti Boni- 
pertl, Hansen e Mucclnelll compren¬ 
de due ossi stranieri nuovi per l'I¬ 
talia ma già affermati. In campo inter¬ 
nazionale. quali li funambolesca Mar¬ 
tino e il classico Paest. 

Questa squadra scende oggi allo 
Stadio al gran completo, e nessuno 
s’illuderà che il suo obiettivo sia 
uno 6olo: vincere. Vincere per di¬ 
mostrare d"esser. degna del titolo di 
favorita del torneo, vincere, soprat¬ 
tutto. per non perdere terreno nei 
confronti delle altre « grandi » 

■ Riuscirà la squadra torinese nel 
suo intento? La risposta è incerta, 
e in quest’ incertezza è il ' motivo 
primo dell'Interesse del confronto 
odierno, che ha fatto già peannun- 
clare il tradizionale « tutto esaurito » 
delle grandi occasioni. Lai Lazio di 
Sperone, così com'è oggi, se ancora 
non è uno squadrone è certamente 
una squadra cut nessun incontro 
metta paura. In particolare per il 
confronto contro 1 bianconeri. 1 la¬ 
ziali potranno contare sul . super- 
rendimento degli ex-Juventini ; Sen¬ 
timenti III e IV. che..oltre a cono¬ 
scere pregi e dlfettt del loro ex-com¬ 
pagni di squadra, saranno oggi 
quanto mal reddiUzl per l'ardore con 


cui giocheranno contro la società 
che li ha ceduti. 

La società, biancoazzurra avverte 
che l distinti sono già quasi esauriti. 
I popolari e i posti di curva s'esau¬ 
riranno certamente nella mattina 
di oggi, dopo che la segreteria la¬ 
ziale avrà molto opportunamente 
Immesso sul mercato le ultime riser¬ 
ve di biglietti, opportunamente con¬ 
servati per evitare il gioco del ba¬ 
garinaggio. 

« Tutto esaurito » malgrado I prez¬ 
zi tutt’altro che popolari. Gli spor¬ 
tivi romani daranno oggi un’altra 
prova della loro passione, di quella 
passione che meriterebbe davvero 
uno stadio due volte più grande e 
prezzi inferiori almeno della metà. 
Ma. almeno per quest'anno, non c'è 
niente da fare. E. in quanto al prez¬ 
zi, la Lazio, che già ha operato per 
■"gl una prima riduzione, ha prò 
messo di diminuirli ancora in avve¬ 
nire. in occasione di incontri di mi¬ 
nor importanza. 

« Tutto esaurito », quindi, e mol¬ 
ta tifo per la Lazio. Chissà, pensano 
i tifosi biancoazzurri, che a forza di 
sostenere la squadra non venga fuo¬ 
ri la lieta sorpresa?... Quella sorpre¬ 
sa. aggiungiamo noi. che, per quan¬ 
to difficile, non è poi impossibile, 
se la Lazio saprà giocare come nelle 
migliori occasioni ha sempre gioca¬ 
to contro gli squadroni. 

La partita avrà inizio alle 15.30. 
e le squadre scenderanno’ In campo 
nelle seguenti. formazioni; 


LAZIO; Sentimenti IV, Antonazzl. 
Remondlnl, Furiassi; Sentimenti III, 
Montanari; Puccinelll. Penzo, Hof- 
llng. Flamini, Nvers li. 

JUVENTUS; Viola. Bertuccelii. pa¬ 
rola. Manente; Mari. Piccinini; Muc- 
clnellt, Hansen. Bonlpcrtl. Martini. 
Praest. 


La h Roma » a Genova 


Dopo il promettente esordio con¬ 
tro la Pro Patria, la lUma si reca 
oggi a Genova, contro un avversano 
di grandi ambizioni, che giocherà 
con enorme accanimento per riscat¬ 
tare la prima e imprevista sconfìtta 
di domenica scorsa a Bari. 

Sarà certo uno scoglio non Indif¬ 
ferente quello che avranno di fron¬ 
te gli uomini di Bernardini, essendo 
il Genoa una squadra già registra¬ 
tissima in difesa e nella mediana, 
che per arrivare ad un ottimo rendl- 
ten.o della prima linea non deve 
far altro che attendere l'ambienta¬ 
mento del tre sudamericani (ma 
Alarcon, squalificato, sarà oggi so¬ 
stituito da Magni). 

Il pronostico è per 1 rossoblù, ma 
una certa probabilità di affermazione 
al glallorossi bisogna pur accordarla. 

La Roma scenderà a Marassi nella 
itguente formazione: Risorti. Andreo- 
11. Trerè, Maestrelli; Lell'Innocentl, 
Venturi; Merlin, Spartano, zecca. 
Bacci, Tontodonati. 
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« Giro dei Tre Mari » 
s’inizia mercoledì 


Mercoledì prossimo prenderà U via 
da Bari il Giro Ciclistico dei Tre 
Mari, corsa a tappe di 1.800 chilo¬ 
metri, riservata ai corridori profes¬ 
sionisti ed indipendenti. La corsa, 
che si concluderà a Roma il 1. Ot¬ 
tobre, si svolgerà in nove tappe, che 
avranno le'loro sedi nelle segiienti 
città: Taranto, Cosenza. Reggio Ca¬ 
labria. Vibo Valentina. Guardia Pie¬ 
montese, Salerno, Sorrento, Napoli. 
Roma. Durante la corsa verranno 
effettuate anche delle tappe volami. 

La partecipazione alla gara si an¬ 
nuncia assai numerosa. Agli orga¬ 
nizzatori sono già pervenite oltre 
cento iscrizioni, e tutte le migliori 
cose italiane saranno degnamente 
rappresentate. 


II Giro dell’Emilia 


BOLOGNA, 17 — Al Giro dell’Emi- 
’.ia, che si svolgerà-domani per il Tro¬ 
feo dell’U.V.I., prenderanno parte 42 
corridori. Il favorito, Barozzi, sarà as¬ 
sente perchè indisposto. Fra 1 più noti 
partecipanti saranno Milano, Ferugllo, 
Pedronl, Marangoni. Carrea e altri. . 


Qual’è il numero d'attrazione 
dell'incontro di oggi allo Stadio? 

Qualcuno dirà: Hansen, il fa¬ 
moso danese che gioca per la pri¬ 
ma volta a Roma. Qualcun’altro 
dirà: Martino, il famosissimo ar- • 
ftentino che doveva venire alla 
Roma, e che domenica scorsa ha 
strabiliato contro la fiorentina. 
Altrj ancora dirà: Parola, che sta 
ritornando l'uomo di Glasgow. E 
qnalcun'altro ancora dirà: Praest. 
eppure Bertttccelli, o Viola, e cosi 
via. 

Pur riconoscendo che ognuno di 
questi giocatori può essere per lo 
spettatore un'attrazione, noi cre¬ 
diamo che il numero principale 
dello spettacolo odierno siano i 
due fratelli Sentimenti, Vittorio . 
detto - Ciclo -, nnmer 0 tre della ì 
serie, e Lucidio, numero quattro. 

Noi ancora non riusciamo ad 
immaginarci i due Sentimenti in 
una squadra diversa dalla Juven- '■ 
tus, vestiti cioè dà una maglia di- % 
versa da quella bianconera a stri- . 
sce che essi hanno indossata per 
tanti anni. Figuratevi se è possi¬ 
bile immaginarli giocare contro 
la Juventus. Eppure, cosi è. Due 
giocatori che hanno vissuto gli 
anni più belli della loro carriera 
vestendo una casacca, da un gior¬ 
no all’altro debbono giocare con- . 
irò i loro ex-compagni, contro gli 
amici di cento trasferte e di cento 
raduni collegiali, di cento vittòrie 
oitenute assieme o dì cento par¬ 
tite a tressette dmultate fra un 
allenamento e l'altro. . 

La contraddizione è un po’ for¬ 
te, anche se sappiamo che Lucidio 
e - Cicio -, da bravi ragazzi , (ap¬ 
partengono a una. famiglia in cui 
i bambini di due anni, prima di 


Le partite di oggi 

(inizio oro 15,30) . 


SERIE A 

ATALANTA-SAMPDORIA 

BARI-BOLOGNA 

FIORENTINA-VENEZIA 

GENOA-ROMA 

LAZIO-JUVENTUS 

LUCCHESE-TRIESTINA 

MILAN-COMO •• 

P ADOV A-P ALERMO 
PRO PATBIA-INTER. ; 
TORINO-NOVARA 


imparare a parlare, cominciano a 
dar calci al pallone) giocheranno 
oggi, contro i loro vecchi colori, 
con molto ardore (anzi, non è c- 
scluso che giochino con eccessivo 
ardore, per dimostrare clic avreb¬ 
bero potuto ancora esser utili alla 
loro ex-società...). 

Il pubblico — che va alle parti¬ 
te, paga salato e s'apixissiona — 
a queste cose spesso non penta. 
Eppure quanto sarebbe più bello, 
e quanto ne guadagnerebbe lo 
sport, se non ci fossero le liste di 
trasferimento, i p remi d’ingaggio, 
i reingaggi, le cessioni, il mercato, 
tnsomma! Invece Lucidio oggi 
sfoggerà la più bella parato su un 
tiro del suo Bnniperti, e - Cicio ■» 
sarà costretto a dare il fritto, 
come dicono a Roma, per cercare 
di farla franca contro Parola o 
Manente... • 


: IL G. P. GRADELLA-SPORT 


I dilettanti U.I.S.P. 
iu lotta per il titolo 


Oggi all» Passeggiata Archeologica 


Fra le tante attrazioni che alllete-: 
ranno oggi tutti i totnanl che si da¬ 
ranno convegno alla Passeggiata Ar¬ 
cheologica per la • Festa dell’Unità », 
ce n’è una che attirerà particolar¬ 
mente l'attenzione degli sportivi, e 
precisamente la corsa ciclistica orga¬ 
nizzata dall’U.l.S.P. e valevole quale 
camp;onato nazionale per dilettanti, e 
cadetti dell'U.I.S.P 
Circa quaranta corridori (provenien¬ 
ti dal Comitati U I SP- della Sicilia, 
del Lazio, del.'Umbria, della Tosca¬ 
na, deU'EmlHa. ecc.) si contenderan¬ 
no l’ambita . maglia tricolore di cam¬ 
pione dell’U.I.S.P.. Fra essi emergono 
11 padovano Dattilo Galante, recente 
vincitore del Giro della provincia di 
Reggio Emilia. Lovato. secondo ar¬ 
rivato, gli emiliani Pirazzln! e Ghl- 
rardl. 1’. campione laziale Pertlcarà 
La partenza della gara verrà data 
alle ore 11 dal Presidente dell’UISP. 
avv. Sotgiu. La corsa si snoderà per 
150 chilometri sul CJrcuito della Pas¬ 
teggiata Archeologica, e l'arrivo è pre 
visto per le ore 16 circa. Va segna¬ 
lato li gesto compiuto dai commer¬ 
cianti che hanno voluto aiutare gl! 
organizzatori, mettendo in palio pre¬ 
mi o contribuendo al rifornimento dei 
corridori; e fra questi lo sportivissimo 
Gradella e 11 signor Cotelessa del Chi¬ 
notto Primavera. 
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ascolta i miei consigli 
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MOBILI AMATO 


SPORT SOV IETICO 

La «Dinamo» ili testa 

itel campionato dell'U.R.S.S. 


-MOSCA. 17. — Dopo la ventiseie- 
Slma giornata del torneo di calcio 
dt primo gruppo, la classifica è la 
arguente: Dinamo, punti 43; Casa 
Centrale dell'Esercito, punti 39; Ze¬ 
nit di Leningrado, punti 39; Spar¬ 
lale di Mosca, punti 38; ecc. La Ca¬ 
sa Centrale ha disputato una parti¬ 
ta in meno. 


Le migliori campionesse 
delFUnione Sovietica 


. MOSCA, 17. — La lista delle mi¬ 
gliori atlete sovietiche è stata pub 
blicata dall'Istituto centrale di cul¬ 
tura fisica. Tra le dieci migliori 
campionesse di corsa è la primati¬ 
sta europea Eugenia Sechevena. 

, Nella stagione corrente i*ysa ha co¬ 
perto i 100 metri in 11”9 10 e i 2C0 
metri in 25"310. Elena Gokiely di 
Tbillssl occupa il primo p^»sto nel¬ 
la corsa ad ostacoli; essa ha recen¬ 
temente stabilito un nuovo primato 
sovietico coprendo gli 80 metri in 
11"3'10. Alessandra Ciudina di Mo¬ 
sca è la primatista nel salto in lun¬ 
go; 5'metri 76 cm., seguita da Va¬ 
lentina Bogdanova studentessa di 
Leningrado che ha saltato 5 metri e 
68 cm. Nel salto in alto. Valentina 
Bogdanova occupa il primo posto 
con t metro e 63 cm. Nina Dumba- 
dze ha lanciato U disco a 50 m. e 
59 centimetri. 


TENNIS 


Italia-Francia 5 a 3 

dopo la seconda giornata 


LIONE, 17 — L'Italia è in vantaggio 
per 5 a 3 al termine della seconda 
giornata 'dell’inccntro tennistico con 
la Francia, che terminerà domani. 

Ecco 1 risultati odierni: Canèpele 
(Italia) batte Remy (Francia) 6-3. 6-0: 
Cochet (Francia) batte (Italia) 

6-2, 6-3: Scribani e Cacci (Italia) bat¬ 
tono Grandet e Colin (Francia) 6-2, 
6-2; Cochet e Remi' (Francia) batto¬ 
no Cori e Merlo (Italia) 6-4. 6-2. 


Mitri-Dobiasch rinviato 


FIRENZE. 17 — L'Incontro ' fra il 
campione europpo dei pesi medi. Ti 
berlo Mitri, e il franco-polacco Do- 
biasch. che doveva aver luogo sta¬ 
sera al Velodromo delle Cascine, è 
è stato rinviato sine die per il mal 
tempo registrato negli ultimi giorni. 


PAGAMENTO IN DUE ANNI 
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LA POLEMICA DEL "GIRO PIU* VELOCE Dì BERNA„ 


me I 

meritano entrambi il 
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Uno strano regolamento - La superiorità della “Gitera 500„ - Il problema della Guzzi 


Il mondo motociclistico, ma che 
la stagione è quasi terminata e che 
si è entrati in fase di bilancio, vive 
della « polemica del giro più veloce ». 
E’ in ballo il massimo titolo mon¬ 
diale. c le penne dei ^giornalisti * spe¬ 
cializzali » non hanno più inchiostro 
dal gran scrivere. - 

La situazione è ormai stata illu¬ 
strata ampiamente, e futtt gli spor¬ 
tivi ne sono edotti. Dopo le sei pro¬ 
le in, cui sf articolava ti campionato 
mondiale moto/Hclistico. (fra cui però 
agli effetti del punteggio ciascun con¬ 
corrente poterà scegliere le tre in 
cui avesse ottenuto miglior classificaj 
pagani e Graham, la . Casa. Gilera e tà 
Casa AJS st sono ritrovate a pari 
punti: 29 per f due piloti, 3l per le 
rispettive « marche ». A pari punti, 
e. però, con un « ma ». un « ma » 
grande come una casa. 

Al G.P. di Svizzera a Berna (su 
quella pista che fu fatale in un sol 
giorno ad Aohtlle Varzi e ad Omnhono 
Tenni) il giro più veloce, che dà di¬ 
ritto ad un punto nella classifica, 
fu realizzata dall’inglese Fremi, il 
quale però si ritirara. Il miglior giro 
fra i corridori giùnti al traguardo ri¬ 
sultava' invece essere quello • del vin- 


FAUSTO COPPI E* FAVORITISSIMO 


Oggi II G. P. delle Nazioni 


PARIGI, 17 — Per fortuna il Grani 
Premio delle Nazioni, questo girarne 
delle zone a cronometro lungo 140 
chilometri, viene una sola vo'.t* al¬ 
l’anno; de più giorni qui a Parigi 
non al parla d’altro. E naturalmente, 
qui a Parigi, Gran Prix des Naiicns 
vuol dire Fausto Coppi. Lo dice la 
stampe tutta, lo dice tutta la gente 
Fausto è il favorito fra tutti l sele¬ 
zionati dalla commissione. 

E sono 1 più bei nomi degù spe¬ 
cialisti deU’lnsegulmentó; Copi-i Rer- 
ton, Macorig. Croton. Morvan. Van 
Est. Srheer. Aes hllmann. Zbtnrten. 
Walschot. Blomme. Bourgeots. Ciaes- 
sen. Buyze. Engels. Glelen. Ptviaori 
Garonzi. Rossi. KlablnsJti. Czapla’. Bo. 
bet. Moujlciv. Dussault. JRarboUn Re» 
«solfi, Guegvien. Moltrièrti, LauredL 
Mighet. Bori: Queuznet Rollanti Co¬ 
ste, .Kergoet. Kartger. Challeau Re- 
naud. Scarni. Londero. Thuayre Ro¬ 
sane, Keballl. Meunler. Boda. Celliot. 
Blln e Matteoli 


Coppi è arrivato alla Gare de Lyon 
oggi alle 9 20: V« Orient Express » ha 
oovuto rallentare per vie della folla 
sul binarti. « Tostò. Postò ». La gente 
ti accalca, gli strappa la roba di dosso 
SI vedrà domani «e Ooppl l'avrà 
imbroccata. Domani alle 10.30 II Gran 
Premio delle Nazioni darà 11 « via » 
vi primo concorrente. Il polacco Cza 
pia. Bertòn. che ha vinto Fanno acor¬ 
so (Coppi era stato squalificato dal 
l*UVI. pfcrt «fatti» di Valhenbufg). 
partirà per ultimò.’ Cè stato un pa¬ 
sticcio In proposito: Boudard. il pre¬ 
sidente della commissione che ha 
■ezionato gli uomini del .Grana Prtx, 
voleva che partile per ultimo C^ppL 
per via, della due vittorie nel 
nel ’47 ;Mq. Berton ha protestalo « 
«les Nattons » resterà anche questo 
anno sul binarlo della - tradizione: 
partirà ultimo 11 vincitore dell'edi¬ 
zione 1£48 In mezzo al due prenderà 
Il « via » 11 belga walsihet 


citare Graham, t questo è il nocciolo dopo che per la prima volta ha co¬ 


detta questione. Ha diritto o no Gra¬ 
ham al punto per il giro più velocet 
SI dice: « Beh. non sarà difficile, 
basta guardare il regolamento ». £ 
invece è proprio qui il guaio; «I re¬ 
golamento. di cui esiste un testo uf¬ 
ficiale 'inglese ed un altro testo, al¬ 
trettanto ufficiale, francese, non è 
affatto chiaro; ragion per cui non si 
sa se «i debba assegnare quel famo¬ 
so punto (che darebbe la vittoria a 
Graham e alVAJ.S.) al corridore che 
compie il giro più veloce solamente 
se sla classificato, oppure al corrido¬ 
re che compia il giro più veloce fra 
classificati. Che se aoresse preva¬ 
lere la prima tesi, e quindi i piloti 
e le Case fossero a pari punti, il ti¬ 
tolo andrebbe a Pagani perchè te¬ 
nendo conto delle altre prore oltre 
alle tre migliori il suo punteggio è 
superiore a quello del rivale. 

Vediamo un poco come stanno le 
cose. Tuttora assente la produzione 
tedesca che neiranteguerra poteva 
contare sulle potentissime. 
nessuna smarca » può oggi compe¬ 
tere con la Gilera e con la à-J-S. Non 
la Norton, che. dopo il trionfale irri¬ 
to nel classico. Tourist Trophg, è 
sempre stata battuta dalle compétl- 
trici, tanto da rinunciare alla ormai 
inutile trasferta monzese. Non la 
Guzzi che. a parte una fugace e 
sfortunata apparizione di Lorenzetti. 
non ha certo brillata nei corso delle 
sei prove. 

La Casa di Mandello, per esempio, 
ci ripropone da troppo tempo ormai 
la vecchia (e gloriosissima, nessuno 
lo nega) bicilindrica, a cui dt tolta 
m rotta apporta « modifiche » e « per. 
fezionamentt » Ma queste « modifi¬ 
che » « questi « perfezionamenti » ri¬ 
cordano maledettamente i sapienti ri - 
(occhi, t massaggi e Sii interventi dt 
chirurgia estetua con cui le belle (e 
non più giovani) signore tentano di 
nascondere il passar degli anni. Mon 
za al riguardo è stata esplicita. Per 
fp Guzzi (e II ragionamento vale an¬ 
che per le 350. classe.in cui la nuova 
« tituberò * Benellt. dopo il lungo ed 
inevitabile tirocinio, minaccia ormai 
la sua tradizionale egemonia) si .im¬ 
pone l'esigenza di un'completo rin 
nettamento 

Attualmente la lotta st restringe 
nella massima categoria, al duello 
Gilera-A j/.S,. anzi si. può affermare 
•si» «IV* - e riocchine che escono dalTof- 
"iflcma di Ardore sono nettamente 
periOri - a -quelle proveniènti traila 
Gran Bretagna. Il fatto.che la Gileré 
non si sia imposta in. tutte te prove 
di campionato non vuol dir nulla 
Una motocicletta da corsa non si 
improvvisa, e anche dopo che i nata. 


Iato sull’asfalto di urta pista, essa 
ha bisogno di numerose prove * vi¬ 
ve ». in gara, ha bisogno anche di 
subire sconfitte, perchè tutti i difetti 
più o meno grandi si rivelino e ven¬ 
gano quindi eliminati, fino a lla de¬ 
finitiva messa a punto. Ora la Gilera 
questo * stato di grazia », attraverso 
le prove positive e negative di due 
anni, lo ha raggiunto solò a Monza. 
B allora si è risto che per le altre 
non c'era nulla da fare. In quel for¬ 
midabile quartetto (Graham, fiandi- 
rola. Pagani e Artesiani) che per otto 
giri, fino cioè alle cadute dei primi 
due. ha guidato da lontano la muta 
rombante _ delle 500. si è risto chiaro 
che l'inglese riusciva a rimanerci so¬ 
lo in virtù della sua classe eccezio¬ 
nale Ma il mezzo meccanico era in¬ 
feriore. - 

Pagani non è certo una rivelazione, 
da anm ormai egli si è conquistalo 
un posto nella ristretta cerchia dei 
fuoriclasse: ma il 1949 è stato per 
lui qualcosa come una seconda pri¬ 
mavera. Ha cinto da lontano, con la 
piccola C prodigiosa Mondial, il ti¬ 
tolo mondiale delle 125; ha quasi 
vinto quello delle 500. potrà (pen¬ 
siamo ? rtncczfo agevolmente Tanno 
venturo, g ci perdoni U buon Nello 


te diciamo che quel famoso giro più 
veloce di Berna, con la relativa pole¬ 
mica per l’aggiudicazione dei prima 
to stagionale, non può dargli nè to 
gliergl i nulla. Nello Pagani è quello 
che è. ossia if più grande motoci-liita 
liventc: questo titolo se lo c con¬ 
quistato su tutte le piste del mondo 
su cui ha rischiato cento e cento 
volte la pelle per rosicchiare un se¬ 
condo in una curva. Perciò (e pen¬ 
siamo di fargli onore ; la decisione 
che prenderà la Federazione Inter¬ 
nazionale non ci interessa, e non do¬ 
vrebbe interessare neppure lui. 

Graham, dal canto suo. ha dimo¬ 
strato (pur pilotando, insistiamo, un 
mezzo relativamente inferiore ; di 
possedere una classe eccezionale. Nes¬ 
suno certamente potrà dire che U ti¬ 
tolo. se sarà assegnato a lui. non sia 
andato in mani degnissime. Ha stile, 
ha coraggio, ha sangue freddo, ha 
esperienza. Graham merita il titolo 
di campione c saprà certo difenderlo 
duramente nel 1950. E in verità si 
può dire che se Pagani è Maomet¬ 
to. Graham è il suo profeta C'è solo 
da rammaricarsi di una cosa: che 
non ci possano essere due campioni 
mondiali. Sarebbe una • gran bella 
coppia. 
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abbonatevi subito alle radioaudizioni... 


tutti coloro 

efaa m partire dai L s e t t embre 

avranno contratto 

un nuovo abbonamento 
•Ue radiModlxionl 
parteciperanno 
senza alcuna formatile 
alle estrazioni di 


Ad ogni partecipante 
verrà inviata In omaggio 
una copia del Radiocorrlere 
con il numero 
di partecipazione alle 
estrazioni dei premi di 

Radioinvito d'autunno 


Radioinvito d'autunno 


Ascoltate ogni domenica 
alle ore 20.25 
la trasmissione dedicata a 

Radioinvito d'autunno 


40 motoleggere Guzzi 

saranno sorte gg iate fra i nuovi abbonati 


prima estrazione 
domenica 2 ottobre 



radio Italiana 



la questa foto si vede Nell» Pagani che, sai’» sa» « Gilera • 5M, taglia 
vittariaaa il tragaarde del Circuito di Assea. Più volte, quest’anno, 
. Pagami ha gravato l’ebbrexxa della vittoria 





DNA PERFETTA ORGANIZZAZIONE 
PER LA POTRÀ A SECCO 
AL VliSTRO SERVIZIO 
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